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IL CIUPPIN LIGURE VINCE LA GARA NAZIONALE
DEI BRODETTI E DELLE ZUPPE DI PESCE 2025

“Per essere riuscito a interpretare la tradizione e la modernità allo
stesso tempo’: con questa motivazione il Ciuppin ligure di chef
Giuseppe Bizioli, già vincitore nel 2023, si aggiudica il premio come
Migliore Zuppa di Pesce Italiana anche in questa edizione. A decretare
il suo successo sono stati i voti della giuria popolare composta dagli
ospiti dei 4 turni di gara e le valutazioni della giuria tecnica composta
dal gotha della critica enogastronomica italiana: Alberto Lupini, diret-
tore di Italia a Tavola (presidente), Davide Eusebi de Il Resto del
Carlino, Igles Corelli, volto noto di Gambero Rosso e Sonia
Peronaci, cuoca, conduttrice televisiva e scrittrice, fondatrice di Giallo
Zafferano.
Domenica 1° giugno, visita del presidente della Regione Marche,
Francesco Acquaroli: “Mi fa piacere essere a una manifestazione
così importante – ha dichiarato il presidente sul palco della cucina del
Palabrodetto - che testimonia la grande tradizione marinara e anche
gastronomica della nostra regione. Riscopre un potenziale che ha una
sua valenza economica, turistica, culturale e non solo. È, inoltre, uno
strumento per crescere dal punto di vista turistico: lo testimoniano i
numeri e le tendenze. Grazie al turismo si riesce a destagionalizzare
e anche a identificare la forza di un territorio, quello del Mar Adriatico,
dal pescato particolare, grazie anche al brodetto che nasce come
ricetta povera ma che va ad arricchire il nostro menu di mare.
BrodettoFest porta un valore aggiunto alla nostra stagione, alla regio-
ne Marche e alla capacità competitiva che esalta la grandezza della
nostra Italia”.

Il Palabrodetto ha chiuso in bellezza con l’ultimo appun-
tamento dedicato allo chef stellato Roberto Di Pinto
direttamente dal Sine di Milano con una ricetta spaziale:
Mescafrancesca cotta nel brodetto. Alla cavea lo spazio
Wine ha chiuso le degustazioni guidate dei vini del terri-
torio, un appuntamento tutto dedicato alle migliori eti-
chette di Bianchello Doc.

Finale musicale con la Funkasin Street Band, con il lun-
gomare animato dalle note e dalle coreografie itineranti.
Il brodetto si è gustato nello spazio dei pescatori e assaggiare le altre
prelibatezze su tutto il Lungomare Simonetti, per esempio nel Villaggio
del Gusto, novità di questa edizione con il Ciuppin ligure, il crostolo di
Urbania e la giovane startup che prepara specialità al granchio blu.

La 23esima edizione di BrodettoFest è a cura di Confesercenti Pesaro
e Urbino in collaborazione con il Comune di Fano, Regione Marche,
Let’s Marche, Camera di Commercio e Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

LUCA LEPRI NUOVO PRESIDENTE UICI ED EMERGENTE ATTORE TEATRALE
Ci ha dimostrato di non arrendersi di fronte a nessuna barriera, né architettonica né culturale, Luca Lepri, che adesso potrà portare questo
suo spirito anche all’interno dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Il cinquantunenne fanese, diventato non vedente nel 2020 a
causa degli effetti di un melanoma, è stato infatti eletto nuovo presidente dell’UICI Provinciale Pesaro e Urbino. Dopo aver già avviato un’ap-
prezzata opera di sensibilizzazione nei confronti del mondo della disabilità attraverso la sua associazione “LL oLtre l’ostacoLo”, in questa ulte-
riore veste Lepri ha subito incontrato l’assessore alla Cultura del Comune di Fano Lucia Tarsi ed il direttore del Centro “Diego Fabbri” di Forlì
Paolo De Lorenzi per sottolineare l’importanza delle audiodescrizioni in ambito teatrale quale strumento fondamentale per garantire l’accesso
alla cultura alle persone cieche e ipovedenti. La Tarsi ha mostrato al riguardo grande interesse e ci si è lasciati con l’auspicio condiviso che
in futuro possano nascere progettualità concrete, tese proprio a promuovere l’accessibilità culturale sul territorio. Lo stesso Lepri in preceden-
za era stato protagonista peraltro del primo spettacolo teatrale audiodescritto proposto nella nostra zona, grazie all’inserimento della pièce
“Edipo - Tragedia Cieca” (tratta dal libro biografico “Non vedo l’ora” scritto con l’amico e giornalista Massimiliano Barbadoro e creata dallo
sceneggiatore Giampiero Pizzol con la regia di Daniela Piccari) nel cartellone della rassegna “Il Senso dei Sensi” organizzata dall’associazione
“Paese dei Balocchi” al Teatro “La Concordia” di San Costanzo su
impulso di Michele Brocchini. Di “Edipo - Tragedia Cieca”, che
verrà replicata il prossimo 18 luglio alla Rocca Malatestiana di
Fano (biglietti in vendita sul circuito Liveticket), Lepri è difatti l’at-
tore di punta calcando il palcoscenico assieme ad altri ciechi, ipo-
vedenti e guide della compagnia “InCompagnia” allestita dal suc-
citato Centro Diego Fabbri. Lo stesso Lepri sta preparando inoltre
un altro appuntamento da non perdere, quello cioè del 25 luglio
all’ex Chiesa di San Francesco promosso dall’UICI Pesaro e
Urbino e patrocinato giusto appunto dall’assessorato alla Cultura
del Comune di Fano. Nell’occasione metterà in scena “Il buio e il
tempo”, un monologo improntato su storie di resilienza intervallato
da brani musicali cantati da Caterina Luzi con l’accompagnamen-
to alla chitarra di Giulio Vampa ed al basso di Alessandro Cinti
Luciani.  

Visita di Francesco Acquaroli presidente Regione Marche

Pienone al Lido anche con le performance musicali



3

Un mare di libri a Passaggi Festival
Ospiti Stefania Craxi, Pierluigi Bersani, Giulia Ligresti, Carlo Sama, Deborah Compagnoni, Mario Giordano,
Luigi Contu, Claudio Caprara, Antonio Preziosi, Igor Sibaldi, Vanna Vinci, Nando dalla Chiesa
A Passaggi Festival un mare di libri tra il centro storico e la spiaggia con oltre 100 presentazioni dal 25 al 29 giugno, tutte a ingresso gratuito.
Grandi ospiti ogni giorno tra autori, giornalisti, economisti, politici, filosofi, scienziati, storici, divulgatori, artisti. Saranno più di 300, ecco una sele-
zione.
In Piazza XX Settembre, arriveranno Stefania Craxi per raccontare il suo “All'ombra della storia. La mia vita tra politica e affetti” (Piemme), Pier Luigi
Bersani, con “Chiedimi chi erano i Beatles. I giovani, la politica, la storia" (Rizzoli), in conversazione con la giornalista Alessandra Longo, e Deborah
Compagnoni con “Una ragazza di montagna. Storie di un'infanzia felice tra neve, prati e avventure” (Mondadori Electa) di cui parlerà con Novella
Calligaris. Sul palco dei grandi nomi anche Giulia Ligresti, autrice di "Niente è come sembra. La mia storia: la forza della verità" (Piemme), e Carlo
Sama con il suo “La caduta di un impero. 1993: Montedison, Ferruzzi, Enimont” (Rizzoli), in conversazione con Lorenzo Salvia, giornalista del
Corriere della Sera.
L’inaugurazione del festival con le autorità alla Corte Malatestiana sarà seguita da uno spettacolo teatrale e dalla presentazione del libro “Domani
sarà tardi” (Solferino) del noto giornalista, direttore dell’ANSA, Luigi Contu e, in sinergia con il tema di quest’anno “Nemiche. Le parole che temia-
mo”, Alessandro Chetta, giornalista del Corriere della sera e saggista, presenterà a Bagni Elsa il suo “Woke I nuovi bigotti. Il politicamente corretto
come religione laica” (Aras Edizioni), disquisendo di cultura Woke insieme all’editore Federica Savini e alla docente e critica letteraria Carolina
Iacucci.
Tanti gli autori e gli argomenti che verranno affrontati tra l’ex Chiesa di San Francesco, Piazza Marcolini e il Bastione Sangallo, tra economia, poli-
tica, benessere: Antonio Preziosi parlerà del suo “Linea Segreta. i retroscena tra Stato e Vaticano” (San Paolo) a confronto con la giornalista di
Libero, Brunella Bolloli; poi ci saranno Nando Dalla Chiesa e Andrea Carnì con "Mafia ed economia. Il rischio criminale in Lombardia" (Futura
Editrice), Claudio Caprara con “Fischiava il vento. Una storia sentimentale del comunismo italiano” (Bompiani), Igor Sibaldi con “Come non essere
stupidi. Esercizi di anticonformismo” (Mondadori). E ancora, Roberto Garofoli e Bernardo Giorgio Mattarella con il libro “Governare le fragilità.
Istituzioni, sicurezza nazionale, competitività” (Mondadori) di cui parleranno con la vicedirettrice del Tg2 Rai, Maria Antonietta Spadorcia, e
Annarita Briganti che converserà di suoi “Fendi”, “Ferrero”, “Riva”, collana Made in Italy (Rizzoli), con l’opinionista televisiva Sara Manfuso; focus
sulla tecnologia con Giuliano Benenti, uno degli autori di “Il computer impossibile. Come il calcolatore quantistico cambierà il mondo” (Raffaello
Cortina Editore), in dialogo con Paolo Dello Vicario, esperto di Performance Marketing e AI, e Fiamma Goretti, esperta di comunicazione, sulla
scienza con Amedeo Balbi che incanterà il pubblico con “L’ultimo orizzonte. Cosa sappiamo dell’universo" (UTET),  e sulla musica con Antonio
Bacciocchi, autore di “Ringo Starr, Batterista” (Edizioni Low), insieme a Paolo Molinelli (BeatleSenigallia).
Alla Mediateca Montanari spazio ai laboratori e ai libri per bambini (alcuni nomi: Vanessa Roghi, Anna Vivarelli, Federica Seneghini, Matteo De
Benedittis, Anna Mosca). Al Giardino Radicioni, appuntamento  con la “non-fiction” (tra gli ospiti Francesca Ghermandi, Vittorio Giardino, Nicholas
Ciuferri, Francesco Carlini, Marco Taddei, Maurizio Lacavalla, Francesco Cattani, Chiara Fazi, Daniele Kong, ZUZU, Gianluca Costantini, Elettra
Stamboulis), dove il presidente della giuria del “Premio Renco - Una Lettura fra le Nuvole” Vanna Vinci, nota fumettista e illustratrice, presenterà
“Viaggio Notturno” (Sergio Bonelli Editore) quarto volume della sua miniserie su storie di vampiri.

Informazioni e programma su www.passaggifestival.it
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Un sistema regolato per evitare situazioni ibride e porre fine al caos
che si era creato negli anni. È questo il senso delle modifiche appro-
vate dal Consiglio comunale all’articolo 30 del Regolamento di Polizia
Urbana, che consentono ora alla Giunta di intervenire per disciplinare
orari e limiti acustici in modo più chiaro ed efficace.
“Abbiamo introdotto una cornice normativa precisa e coerente che
consente di operare con strumenti chiari – commenta il sindaco di
Fano, Luca Serfilippi –. L’obiettivo è iniziare a mettere ordine in un
sistema che fino a oggi era gestito in modo caotico e dannoso, sia per
i residenti sia per chi organizza eventi e iniziative. È un primo passo
necessario per tutelare la vivibilità urbana e, allo stesso tempo, offrire
certezze agli operatori”.
“In vista dell’estate non potevamo accettare più l’anarchia normativa –
continua il sindaco Serfilippi –. Per questo abbiamo scelto di interve-
nire subito: l’estate sarà sperimentale e a fine stagione ci confrontere-
mo con tutti per valutare i risultati e arrivare in autunno a una modifica
complessiva del regolamento, in modo condiviso”.
Tra i principali aggiornamenti che verranno introdotti, viene previsto
l’orario entro cui sarà consentito svolgere intrattenimenti musicali nelle
aree classificate acusticamente come 3 e 4 (lato monte della ferrovia):
entro le ore 01.00 nei fine settimana e prefestivi, ed entro le 24.00 negli
altri giorni. La Giunta potrà inoltre autorizzare, durante il periodo esti-
vo, deroghe temporanee agli orari e ai limiti acustici anche per altre
zone della città, per consentire lo svolgimento di eventi e manifesta-
zioni che prevedano l’utilizzo di macchinari rumorosi.
Una disciplina specifica riguarderà l’area compresa tra il mare e la fer-
rovia, dove sarà possibile richiedere deroghe acustiche per un massi-
mo di quattro giorni a settimana, con un limite massimo di 70 decibel
misurati per almeno 15 minuti consecutivi a un metro dalla facciata

Inquinamento acustico, stop al caos. 
Serfilippi: “Ecco nuove regole certe”

dell’edificio più esposto. In ogni caso, le attività autorizzate in deroga
non potranno protrarsi oltre le ore 3.00 di notte. Restano inoltre
ammesse autorizzazioni puntuali per esigenze locali particolari o moti-
vi di pubblica utilità.
Maggiore flessibilità anche per gli esercizi pubblici che investono nella
qualità acustica: i locali dotati di sistemi di rilevamento dei decibel visi-
bili dall’esterno e di idonea insonorizzazione certificata potranno svol-
gere musica all’interno senza incorrere in ulteriori restrizioni, sempre
nel rispetto dei limiti previsti dalla classificazione acustica del territorio

La campagna di trattamenti anti zanzare iniziata a fine aprile è
entrata nella seconda fase. La ditta Quark di Jesi, specializzata nel
settore, è infatti tornata ad intervenire nelle 14mila caditoie comuna-
li, geolocalizzando anche questa volta ogni singolo trattamento:
grazie all’applicativo in uso agli operatori, dotato di gps, anche l’uf-
ficio Ambiente del Comune sarà costantemente aggiornato sulla
situazione. Sempre sul fronte della prevenzione è iniziata anche la
campagna di derattizzazione: nei giorni scorsi la ditta Quark ha
installato 30 postazioni-esca fisse in vari punti sensibili indicati
dall’ufficio Ambiente, oltre ad aver iniziato il posizionamento di ulte-
riori postazioni mobili sulla base delle segnalazioni effettuate dai cit-
tadini. Le postazioni fisse distribuite sul territorio e concordate con

DERATTIZZAZIONE E SECONDO GIRO DI INTERVENTI ANTI ZANZARE:
PREVENZIONE A 360 GRADI A CURA DELL’UFFICIO AMBIENTE

l’Amministrazione saranno, a fine campagna, 70. Le postazioni-esca
mobili saranno invece 100 e potranno essere spostate in base alle
richieste provenienti dal territorio. In entrambi i casi la ditta provve-
derà a monitorare periodicamente lo stato di ciascuna esca.

Per quanto concerne, infine, le buone pratiche a carico dei privati
nell’ambito della prevenzione contro la zanzara tigre, l’ufficio
Ambiente ricorda ai cittadini l’importanza del loro contributo per la
buona riuscita della campagna. In particolare si raccomanda di:

– eliminare i sottovasi, oppure svuotarli regolarmente e asciugarli
– tagliare l’erba regolarmente e rimuovere sfalci e ramaglie

– conservare secchi, annaffiatoi e contenitori capovolti o
al coperto
– mantenere pulite vasche, fontane e stagni ornamentali,
anche introducendo pesci rossi (predatori naturali delle
larve)
– controllare e pulire le grondaie da foglie o ostruzioni
– svuotare e pulire ciotole e abbeveratoi degli animali
almeno una volta a settimana
– coprire le piscine gonfiabili se non utilizzate, o svuotar-
le regolarmente
– chiudere ermeticamente serbatoi, cisterne e bidoni per
la raccolta dell’acqua piovana
– nei cimiteri, sostituire spesso l ’ acqua nei vasi o trattar-
la con prodotti larvicidi
– pulire i tombini da foglie e detriti per evitare ristagni
dopo la pioggia
– utilizzare le compresse larvicide in tombini, sottovasi,
grondaie e canali di scolo
Si ricorda infine che in ogni Farmacia Comunale, ASET
mette a disposizione compresse larvicide a prezzi cal-
mierati.
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Oaverna del Ghiottone - Ristorante Dpecialità Tarne e Pesce
via Roma 87WB Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

La pavimentazione stradale del centro storico di Fano è rico-
perta perlopiù da sampietrini, cubetti di pietra grigiastra posi-
zionati su un letto di sabbia e in seguito battuti per ottenere una
superficie solida e resistente. Prendono il nome dal ciottolato di
piazza San Pietro a Roma, quando nel Cinquecento ai tempi
del pontificato di Papa Pio V durante la risistemazione del largo
si decise di realizzare il piano di calpestio di quella zona utiliz-
zando piccole pietre levigate per far scorrere con maggior faci-
lità le carrozze con cavalli. Ho da sempre osservato con cura
le pavimentazioni a ciottoli della città murata, ampiamente uti-
lizzate in strade, piazze e percorsi pedonali e ammirato l’ope-
rato di chi nell’esecuzione pone tanta cura e attenzione. Nel
tardo pomeriggio di martedì 13 luglio 2021, mentre mi trovavo
in zona Pincio in attesa di un gruppo di turisti, mi misi ad osser-
vare il selciato di sampietrini di fronte all’arco di Augusto e
all’improvviso mi accorsi di una figura alquanto insolita.
Consapevole dei brutti scherzi che spesso gioca la mia vista

non perfetta, mi accostai per guardare meglio quel-
l’insolito ciottolato e ad una osservazione ravvicinata
ebbi la conferma di aver visto la cosa che ritenevo
fosse di fronte ai miei occhi. Si trattava proprio di un sampietrino di una forma singolare che ricordava
quella di un picchio, l’uccello della famiglia dei Picidae con becco duro ed appuntito. Il piccolo pennuto
di pietra che si era palesato di fronte a me è rappresentato di profilo con orientamento testa-corpo che
va da nord a sud, quindi in maniera traslata di 90 gradi rispetto alla normale viabilità per chi proviene
da Via Roma. Nell’osservare quel grazioso animaletto immediatamente mi balenò in testa l’accostamen-
to al picchio, simbolo della Regione Marche. Felice della bella scoperta, nelle primissime ore della mat-
tinata successiva feci un post pubblico sui Social Network per informare i miei concittadini del ritrova-
mento che avevo fatto il pomeriggio precedente. Non so dire esattamente che tipo di pietra sia, più chia-
ra rispetto alle altre che si trovano attorno ad essa. Sarebbe necessario uno studio petrografico del ciot-
tolo fatto da un esperto per identificarne la tipologia e la possibile provenienza. Non so neanche dire se
nel tempo gli agenti atmosferici l’abbiano levigato a tal punto da farlo assomigliare ad un picchio o se
invece qualcuno si sia divertito a scolpirlo in quella maniera. Il suo becco lungo, la fessura dell’occhio,
il petto sporgente e rotondeggiante mi hanno fatto ricordare la storia dell’uccello sacro della popolazio-
ne italica dei Piceni che abitava il nostro territorio, una storia molto anti-
ca che ci fa tornare indietro di circa 3.000 anni.

Secondo la leggenda, il picchio guidò i Piceni nel loro viaggio verso le Marche dalla Sabina, il territorio
storicamente abitato dal popolo dei Sabini che geograficamente occupava le aree dell’Umbria, del Lazio
e dell’Abruzzo, indicando loro il cammino tanto da essere identificato come il loro simbolo totemico. Le
informazioni precise e puntuali ci vengono fornite, tra gli altri, dal geografo greco Strabone (60 a.C. - tra
il 21 e il 24 d.C.) nella sua opera in diciassette libri di argomento storico-geografico dal titolo ‘Geografia’.
Il testo la cui composizione è databile tra il 14 e 23 d.C. è realizzato in lingua greca ed è pervenuto a noi
in quasi totale interezza. Lo storico greco scrive: "I Piceni sono giunti qui dalla Sabina, sotto la guida di
un picchio che indicò il cammino ai capostipiti.  Da ciò deriva il loro nome: essi infatti chiamano picus
quest'uccello, e lo ritengono sacro ad Ares” (una delle principali divinità della religione greca – NdS).
Sono stanziati a partire dalle montagne sino alle pianure e al mare…”
Il picchio fu, dunque, l'animale cosiddetto totemico dei Piceni che, posandosi sul vessillo dei nostri lon-
tani antenati, guidò le popolazioni verso le attuali Marche. Da questa tradizione sarebbe derivata l’e-
spressione ‘quelli del picchio’, vale a dire coloro che hanno abitato nei confini territoriali tradizionalmente

di Manuela Palmucci  
Guida turistica abilitata
Iscriz. n… 11000079 
Ministero del 
Ourismo Italiano 

IL SAMPIETRINO ‘PICCHIO’
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fatti coincidere con i fiumi
Foglia a nord e Pescara a
sud, quindi tra le città di
Pesaro e di Pescara, un ter-
ritorio dove si concentrano
le maggiori testimonianze
storiche della loro presenza.
A fine anni Settanta del
secolo scorso la Regione
Marche, come tutte le altre
regioni italiane, si trovò a
decidere un simbolo per il
proprio stemma e la scelta
ricadde sull'animale totemi-
co dei Piceni, l’uccello che
secondo la leggenda guidò
la migrazione. Con la scelta
del picchio come simbolo
della Regione, la civiltà
picena venne considerata la
prima espressione culturale
caratterizzante del nostro
attuale territorio, una civiltà
che molti secoli fa diede coesione sociale e materiale a quella che poi verrà chia-
mata Regione Marche. Nelle parole che sottolineano l’adozione dello stemma si
legge: «La scelta trae origine da una antichissima tradizione che narra di popola-

zioni Sabine che nell'attraversare l'Appennino durante il ver sacrum, (la primavera sacra - NdS), portarono con sé un totem, un uccello
sacro: il picchio».
Lo stemma delle Marche venne disegnato da Maurizio Catani e Gianni Veroli, due noti maestri d’arte marchigiani, e rappresenta un picchio
verde stilizzato, che si sovrappone in parte alla lettera maiuscola M, vale a dire l’iniziale del nome della Regione, di colore nero, in campo

bianco delimitato da una cornice verde a forma di scudo spagnolo.
Oltre a simbolo storico il picchio rappresenta anche la forza, la perse-
veranza e la determinazione, caratteristiche connesse al popolo dei
Piceni.  Una pietra, dunque, scoperta per caso che si trova in una
zona di grande importanza storica per Fano. La posizione del sampie-
trino ‘picchio’ nei pressi del luogo
simbolo della città è molto proba-
bilmente solo una coincidenza, ma
vista la sua presenza in quell’area
esso deve essere preservato e
valorizzato. Sono tanti i residenti e
i turisti che passando in quel punto
si fermano ad ammirarlo ed esso
potrebbe diventare una curiosa ed
interessante attrazione turistica. 

IMMAGINI

1 - Sampietrino 'Picchio'
2 - Picchio verde
3 - Stemma della Regione Marche
4 - Strabone
5 - Insediamenti piceni
6 - Gruppo di turisti66
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su
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FANO METTE IN CAMPO IL NUOVO PIANO PARCHEGGI, 
PREVISTE AGEVOLAZIONI E ABBONAMENTI 
Dopo mesi di lavoro e un proficuo confronto con il Tavolo Economico, l’Amministrazione comunale ha approvato il nuovo Piano dei
Parcheggi, un progetto pensato per rispondere alle esigenze della città e migliorare il decoro urbano, tanto nel centro storico quanto
nella zona mare. Il piano prevede numerose agevolazioni e nuovi abbonamenti dedicati a chiunque voglia parcheggiare, residenti,
dimoranti, strutture ricettive e operatori economici.
«Il nostro obiettivo — spiega il sindaco Luca Serfilippi — è favorire una maggiore turnazione nei parcheggi, fondamentale per soste-
nere il commercio locale e rendere più fruibili le aree maggiormente frequentate. Grazie alla collaborazione con il Tavolo
Economico, siamo riusciti a individuare una soluzione condivisa: parte delle risorse derivanti dal piano sarà destinata al sostegno
di iniziative come il BrodettoFest, alla promozione degli Itinerari della Bellezza e al supporto di attività imprenditoriali innovative,
capaci di generare occupazione e ricadute positive sul tessuto economico locale. Investiremo inoltre — in accordo con le associa-
zioni di categoria — nel potenziamento e nella cura del decoro urbano, con particolare attenzione al lungomare e al centro storico,
per fare di Fano un biglietto da visita sempre più accogliente e curato».
Grande attenzione è stata riservata ai residenti e agli operatori economici: «Dal 1° ottobre — prosegue Serfilippi — saranno dispo-
nibili nuovi abbonamenti agevolati per chi vive o lavora nel centro storico. Non mancheranno nuove opportunità di sosta gratuita
grazie alla realizzazione di ulteriori stalli bianchi: sia nel parcheggio Volta, destinato al periodo estivo, sia con l’ampliamento del par-
cheggio della Caserma Paolini, che offrirà 80 nuovi posti liberi, consolidando il suo ruolo di principale polmone a servizio del cen-
tro».
L’assessore alla mobilità Alessio Curzi ha illustrato nel dettaglio le novità: «Prevediamo complessivamente circa 800 nuovi stalli a
pagamento: 187 permanenti, attivi da ottobre 2025, e 608 stagionali, disponibili entro il mese di luglio. Oltre a garantire la turnazione,
abbiamo pensato a diverse tipologie di agevolazioni per rispondere alle varie esigenze. Dal 1° luglio al 15 settembre sarà possibile
usufruire di tariffe settimanali molto vantaggiose: 30 o 35 euro a seconda della zona, acquistabili direttamente ai parcometri con
carta di credito, senza necessità di registrazione oppure tramite App. Abbiamo inoltre introdotto una vera e propria rivoluzione per
residenti, dimoranti e operatori economici: sarà possibile richiedere un abbonamento stagionale al costo di 100 euro, mentre per le
strutture ricettive sarà disponibile un abbonamento stagionale da 40 euro. Tutti gli abbonamenti saranno completamente digitali e
gestibili tramite il portale ASET, previa registrazione, in linea con l’obiettivo di modernizzare i servizi, ridurre la burocrazia e facilitare
l’accesso. Con il nuovo Piano dei Parcheggi cogliamo l’occasione per riqualificare e migliorare aree oggi in condizioni di degrado,
rendendole finalmente più decorose e funzionali per cittadini e visitatori» conclude Curzi.
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MUSICA E DINTORNI
SPECIALE FUORI PASSAGGI

La tredicesima edizione di Passaggi Festival si terrà dal 25 al 29 giugno e il tema
scelto per quest’anno è Nemiche.Le parole che temiamo. Al Pincio e a Bagni Elsa
di Fosso Sejore si parlerà anche di musica e di quello che gli ruota intorno, nell’am-
bito delle rassegne Fuori Passaggi e Fuori Passaggi a Mare. Andiamo a scoprire
alcuni libri che saranno presentati.

Nati per la libertà. Racconti resistenti di Modena
City Ramblers
Luisa ha 17 anni e fa la staffetta partigiana. Luisa è la
protagonista di Nati per la libertà, il nuovo libro dei
Modena City Ramblers, pubblicato da La nave di
Teseo. Insieme a Luisa si muovono Matteo, un parti-
giano di nome Scarpasoun, un’intera famiglia che
aiuta a nascondere i partgiani e Kurt, un soldato tede-
sco diverso dagli altri militari. I Modena City Ramblers,
gruppo noto per il loro rock “da combattimento”, rac-
contano la storia di uomini e donne che hanno lasciato,
in un modo o nell’altro, il segno nella lotta per la
Liberazione d’Italia.

Nessuno è una cosa sola di Ghemon
Giovanni Luca Picariello, in arte Ghemon, racconta la
sua storia in Nessuno è una cosa sola, pubblicato da
Rizzoli. Ghemon e Gianluca, perché in fondo nessuno
è una cosa sola, ne hanno fatte tante, rapper, cantan-
te, Festival di Sanremo, Stand Up e tutto questo è con-
tenuto nel libro, partendo dagli esordi fino ad oggi, con
tutto quello che c’è stato in mezzo, il successo, i
momenti difficili, gli incontri importanti. Il libro è come
un diario, una raccolta di pensieri e dubbi corredata di
testi, fotografie, appunti e scritti personali.

Charming men. La storia degli Smiths di Fernando
Rennis  
The Smiths è una band britannica, guidata dal front-
man Morrissey, che ha lasciato un segno indelebile
nella musica e nella cultura degli anni ’80. Insieme al
chitarrista Johnny Marr, al bassista Andy Rourke e al batterista Mike Joyce,
Morrissey ha fatto diventare The Smiths uno dei gruppi più importanti ed influenti
sulla scena rock alternativo. Charming men. La storia degli Smiths, pubblicato da
Nottetempo, racconta in modo appassionato e molto documentato la storia di questi
uomini affascinanti. Fernando Rennis scrive di musica su riviste cartacee e digitali

di  Luca Valentini
e tiene corsi di critica musicale.

Guerra alla trap. Le parole che fanno paura di
Andrea Bertolucci
La musica trap si deve difendere. Da cosa? Dai luoghi
comuni e da tutti quelli che hanno sempre cercato di
zittirla, di non permetterle di mostrarsi, di osteggiarla
sempre e comunque. La trap ha ereditato tutte le diffi-
coltà attraversate dal rap e dall’hip hop e ha addirittura
allargato quella frattura venutasi a creare tra l’opinione
pubblica e le nuove generazioni. In Guerra alla trap. Le
parole che fanno paura, pubblicato da Arcana, l’autore
inizia il viaggio dalle origini per arrivare fino alla musica
drill britannica. Andrea Bertolucci è scrittore e giornali-
sta specializzato nella cultura giovanile e uno dei mas-
simi esperti di cultura trap.

Pioniere dell'etere. Dieci donne che hanno fatto la
radio in Italia di Marta Perrotta
La radio è donna. Dieci donne, la loro carriera, i pro-
grammi che hanno condotto, il ruolo che hanno conqui-
stato nella radiofonia nazionale. Questo è il contenuto
di Pioniere dell'etere. Dieci donne che hanno fatto la
radio in Italia, pubblicato da Carocci, un libro dedicato
a quelle figure femminili che, pur rimanendo nell’om-
bra, hanno lasciato il segno nella radiofonia italiana.
Pia Moretti, prima radiocronista d’Europa, Anna
Garofalo, Dina Luce, Anna Luisa Meneghini, Federica
Taddei, Lidia Motta, Linda Ingafù, Elena Doni, Barbara
Marchand e Rossella Panarese sono le pioniere dell’e-
tere. Marta Perrotta è professoressa associata di
Radio, TV e media digitali all’Università Roma Tre.

Ringo Starr, batterista di Antonio Bacciocchi
Ringo Starr, lo sappiamo bene, è stato il batterista della band più famosa del
mondo. Nell’immaginario collettivo Ringo Starr è sempre stato percepito in modo
diverso rispetto a come lo erano Lennon, McCartney, e Harrison. Ma se ci sono
ancora dubbi sul contributo artistico di Ringo ai Beatles, questo libro li fuga tutti.
Partendo dal titolo, semplice e molto significativo, Ringo Starr. Batterista, pubblicato
da LOW, l’autore, anche lui batterista, racconta la storia di un musicista talentoso
ma anche quella di un uomo simpatico e malinconico al tempo stesso. La prefazio-
ne è di Franco Zanetti, massimo esperto dei Beatles in Italia. Antonio Bacciocchi è
giornalista musicale, scrittore, musicista, produttore e disc jockey.
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di Luca Valentini

RITORNA LA REGINA DELLA DISCO: 
11^ EDIZIONE DEL FESTIVAL DISCO DIVA
Ritorna la disco music, ritorna Disco Diva. Dal 27 al 29
giugno 2025 la piazzetta di Gabicce Monte si trasforma
in una discoteca a cielo aperto per ospitare l’undicesima
edizione di Disco Diva, il festival italiano della disco
music. Andiamo a conoscere gli ospiti di quest’anno.

Venerdì 27 giugno
sul palco di Disco
Diva ci sarà Carol
Williams, la first lady
della Salsoul
Records, celebre
etichetta discografi-
ca Newyorchese,
specializzata in pro-
duzioni disco music.
I brani di maggior
successo di Carol
Williams sono
“More”, cover di una
canzone pop del 1963 e “Love is
you”, entrambe contenute nell’album “‘Lectric lady”, rea-
lizzato in collaborazione con la Salsoul Orchestra diretta
da Vincent Montana Jr.. Un altro successo di Carol
Williams è “Love has come my way”, realizzato con il pro-
duttore Tony Valor. È grazie al DJ italiano Cristiano Spiller
se il successo ha nuovamente arriso a Carol Williams:
per realizzare il suo singolo di grande successo
“Groovejet (If this ain’t love) Spiller ha utilizzato il pezzo
“Love is you”. Carol Williams e Spiller si esibiranno insie-
me a Disco Diva.

Sabato 28 giugno sarà la volta dei Gibson Brothers, ori-
ginari della Martinica ma stabilizzati in Francia. Il loro
primo successo in discoteca è stato “Come to America”
che troviamo anche
nella Hit Parade
nazionale del 1977
alla posizione
numero 15. Nel
1979 i Gibson
Brothers si fanno
apprezzare negli
Stati Uniti con due
singoli in classifica,
“Cuba” e “Oooh
what a life”. Gibson
Brothers è il gruppo
che ha inaugurato il
festival Disco Diva
nel 2015 ed è quindi un gradito ritorno a Gabicce.

Sempre sabato 28 un po’ di italo-disco o, per essere più
precisi, musica italiana ballata in discoteca. Viola
Valentino, cantante, attrice e modella, è diventata famo-
sa nel 1979 con “Comprami”, una canzone che ancora
oggi, quando ci si vuol divertire sulla pista da ballo, non
manca mai. Altro pezzo di successo in classifica e in
discoteca è stato “Sei una bomba”. Viola Valentino ha

partecipato ben
due volte al
Festival di
Sanremo. “Gratis”,
pubblicato nel
2023, è il suo
album più recente.

Domenica 29 giu-
gno gran finale con
i Gaznevada, grup-
po new wave nato
a Bologna alla fine
degli anni ’70. Il
loro secondo
album “Sick
Soundtrack”, pub-
blicato nel 1980, è
presente nella lista
dei 100 migliori
dischi italiani di sempre secondo la rivista Rolling Stone.
Dalla new wave all’italo-disco il passo è stato breve; con
il pezzo “I.C. Love Affair” i Gaznevada hanno riempito
per tutti gli anni ‘80
le piste da ballo
delle migliori disco-
teche internaziona-
li. “Going
Underground”, che
ha vinto il premio
come ‘Miglior
Documentario’ al
S e e Y o u S o u n d
International Music
Film Festival di
Torino, è il film
d o c u m e n t a r i o ,
diretto da Lisa
Bosi, dedicato alla storia del gruppo bolognese attual-
mente rappresentato da Ciro Pagano e Marco
Bongiovanni,

Alla undicesima edizione del festival Disco Diva parteci-
pano inoltre alcuni tra i migliori DJ italiani come Daniele
Baldelli, Flavio Vecchi, Massimino Lippoli e Ricky
Montanari. 
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COMUNE DI FANO
Il gran giorno è arrivato. Oggi pomeriggio
i baby consiglieri della Città delle bambine
e dei bambini si sono seduti al fianco degli
adulti nel consiglio comunale congiunto
che ha visto discutere, alla pari, piccoli e
grandi su un tema molto delicato: gli
‘spazi di gioco e di incontro’.

“Sognarli, progettarli e realizzarli sono i tre
obiettivi che i membri della giovane assem-
blea hanno perseguito nell’anno scolastico
ormai al termine – commenta il sindaco Luca
Serfilippi – Da questo lavoro è scaturito un
decalogo partecipato che i baby consiglieri
ci hanno presentato e che costituirà la
‘magna carta’ da utilizzare d’ora in avanti
quando le amministrazioni fanesi tratteranno questo
tema”.

I punti di riferimento individuati dai bimbi toccano cinque
ambiti, con richieste specifiche in relazione alle future
aree gioco comunali: “Uno spazio di verde, se possibile
con una casetta sull’albero; un’area relax coperta, con
supporti per giochi da tavolo e un palco dove potersi esi-
bire; una zona dedicata allo sport; accessi e attrazioni
per tutti, affinché anche i giovani con disabilità possano
usufruire di ingressi e giochi”.

Il Consiglio delle bambine e dei bambini, quest’anno
allargato fino alle scuole medie per volontà del vicesinda-
co Loretta Manocchi, ha trattato il tema degli spazi di
gioco, con riferimento all’articolo 31 della Convenzione
ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, coinvol-
gendo anche i ragazzi fino ai 14 anni. “L’esperienza ha

BIMBI E ADULTI FIANCO A FIANCO NEL CONSIGLIO 
CONGIUNTO: “ECCO IL DECALOGO DEGLI SPAZI DI GIOCO”

rappresentato uno spazio di cittadinanza attiva e di dia-
logo tra generazioni, un vero e proprio laboratorio civico
e pedagogico che è passato per la ‘prova sul campo’
nella giornata di domenica, in occasione di Fano Città da
giocare – è il commento del vicesindaco, delegata anche
alla Città delle bambine e dei bambini – In Sassonia gio-
vani e giovanissimi hanno sperimentato concretamente
cosa vuol dire riappropriarsi di spazi urbani, utilizzandoli
con libertà e, naturalmente, rispetto”. “Oggi si è chiuso il
cerchio di un percorso partito da lontano, fatto di tanti
incontri, di condivisione e di ascolto reciproco – conclude
Loretta Manocchi – Ringrazio di cuore tutto lo staff che ha
seguito le bambine, i bambini e i ragazzi lungo questa
serie di tappe: il funzionario Roberto Busca, la coordina-
trice pedagogica Jessica Omizzolo, Alessandra
Liberatore, Guido Colonna, Paola Bargnesi e Giorgio
Caselli. Una squadra vincente per un progetto ambizioso
e perfettamente riuscito”.
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IN CINQUEMILA PER FANO CITTÀ DA GIOCARE: 
“FESTA MEMORABILE”
La ‘Fano città delle bambine e dei bambini’ ieri ha preso forma
e sostanza. Nell’inedita cornice di Sassonia, la Città da giocare
2025 ha fatto registrare un tutto esaurito da record, in termini
numerici (almeno cinquemila le presenze) e anche di gradi-
mento da parte dei moltissimi bimbi che hanno partecipato.
“Abbiamo visto una Fano viva, piena di famiglie, bambini e
ragazzi che si sono riappropriati dello spazio urbano in modo
sano e gioioso – commenta il sindaco Luca Serfilippi – La scel-
ta di portare l’evento a Sassonia si è rivelata vincente: un’area
accogliente, adatta e apprezzata da tutti. ‘La Città da Giocare’
non è solo un evento, è un messaggio chiaro: restituire ai più
piccoli il diritto di vivere la città con libertà, sicurezza e imma-
ginazione”. “Trovare un punto di partenza per descrivere la
giornata di ieri è complicato, tanti sono stati i momenti da incor-
niciare – aggiunge soddisfatta Loretta Manocchi, vicesindaco
e assessore alla Città delle bambine e dei bambini – L’esito
dell’evento ci ha confermato di aver fatto la scelta giusta spo-
stando la festa sul lungomare di Sassonia. Il parco giochi a
cielo aperto e in riva al mare che avevamo immaginato è anda-
to oltre le migliori aspettative. Basti considerare che nell’ultima
settimana si sono aggiunte anche altre realtà a sostegno dell’i-
niziativa e a questo punto, come avevamo già annunciato in
sede di presentazione, penseremo ancor più seriamente ad
un’edizione 2026 di due giorni”.  A partire dalle 15 il tratto di
viale Adriatico compreso tra via Ruggeri e via Colombo, rigoro-
samente chiuso al traffico, è stato preso d’assalto da bimbi,
genitori e nonni, tutti coinvolti dalle tantissime associazioni che
hanno animato la festa con stand, laboratori e spazi interattivi.
Protagonista sin dal taglio del nastro la musica, con l’esibizione
della banda Città di Fano, diretta dal maestro Giorgio Caselli e
quella del coro ‘Una scuola tra le note’ a cura della primaria
Tombari di Bellocchi. Applauditissime le performance dell’or-
chestra della scuola media Gandiglio e della scuola di danza
Vaganova, mentre lo speech ‘A spasso nel passato’ è stato
seguito da tutti i bimbi affascinati dal mondo dei dinosauri.
“Credo che il successo di questa edizione sia da ricondurre
all’ampissima varietà di attività e contenuti proposti – spiega il

vicesindaco – Per questo, oltre all’agenzia Zarri
Comunicazione, ringrazio tutto lo staff dei Servizi educativi che
si è impegnato per la riuscita dell’iniziativa, dalla responsabile
Silvia Manna alla coordinatrice pedagogica Jessica Omizzolo
fino ad Alessandra Liberatore e al funzionario Roberto Busca.
Davvero grazie a ciascuno di loro per la serietà e la dedizione
con cui hanno lavorato a questo evento”. “Il significato di Fano
Città da giocare 2025, tra l’altro, è particolarmente profondo –
conclude l’assessore Manocchi – Non dimentichiamo infatti
che il nostro baby Consiglio quest’anno si è dedicato all’ap-
profondimento dell’articolo 31 della Convenzione Onu sui Diritti
dell’infanzia, che tratta, nello specifico, il diritto al gioco, al ripo-
so e al tempo libero. Ebbene, ieri i bimbi della nostra città
hanno potuto sperimentare sul campo questo diritto, per di più
a pochi giorni dal Consiglio congiunto di mercoledì 28 maggio,
quando siederanno in Municipio fianco a fianco con gli adulti
per presentare le loro idee e i loro progetti sul tema”.
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Di essere diventato anziano me ne ero accorto da
tempo ma quando una giovane dottoressa durante
uno dei frequenti controlli sanitari mi ha voluto tran-
quillizzare dicendo che alcune mie patologie sono

frequenti tra gli anziani ho dovuto proprio prenderne atto “ufficialmente”.
Sono arrivato ad un’età con il piacere ora di raccontare il lungo passato
piuttosto che immaginare il più breve futuro. Non nascondo che pur con
la voglia di vivere il più possibile penso spesso alla morte.  Il “dopo” cia-
scuno lo elabora in base alla propria fede o credo. A parte ciò mi chiedo
cosa mi dispiacerà lasciare dell’oggi oltre ai famigliari. Vado spesso
all’Ulivo a trovare i miei affetti in un’atmosfera di pace e poi rientrando
passo a volte al Cimitero Urbano a trovare   l’amico Gigi che mi manca
nelle lunghe passeggiate quotidiane. Una volta il cimitero cittadino mi
spaventava ora lo giro tra le tante cappelle delle famiglie nobili o altolo-
cate che oltre che ammirevoli per le architetture raccontano proprio la
storia di Fano con stemmi e tante epigrafi di intere generazioni. Girando
lì in questi giorni  ho incontrato amici come   Vittorio, Attilio, Serena, Maurizio, Riccardo, Gabriele, Marisa, Giancarlo, Carlo, Luigi o tanti altri oltre
a quelli salutati sulla collina.    Quando vado a trovare i defunti mi viene spesso in mente l’universale poesia del principe Antonio De Curtis (in

arte Totò) “‘A livella“ che riesce ad abbinare la profondità d’animo con l’ironia e i temi
della diseguaglianza sociale in vita come lui solo sapeva connettere. Un testo straor-
dinario che amo ma quando sono di fronte alle sontuose cappelle gentilizie so anche
che la maggior parte dei loculi sono situati in angoli o sotterranei che solo i più intimi
riescono a vedere e visitare.   Mi accorgo di avere un tormento di fondo esistenziale
oggi ancor più presente mentre centinaia di migliaia di vite vengono spente dai mas-
sacri a qualche centinaio di chilometri da qui o tante popolazioni patiscono perché
affamate e non curate in aree povere dimenticate o in guerra. Le immagini dei bambini
disperati che a Gaza si accalcano nella massa per una manciata di cibo sono elo-
quenti.  Già l’introduzione dell’ enciclica Rerum Novarum di Leone XIII del 1891, rie-
mersa con il nuovo Papa, ammoniva: “Si aggiunga il monopolio della produzione e del
commercio, tanto che un piccolissimo numero di straricchi hanno imposto alla infinita
moltitudine dei proletari un gioco poco meno che servile”.  Nel film “Liliana” sulla
Segre, che alcuni contestano per troppa esposizione anziché immedesimarsi in quella
realtà terrificante, i figli  raccontano di essere segnati per la vita anche se non hanno

vissuto direttamente la tragedia  e ciò mai gli rende possibile di essere
completamente spensierati o felici. Un sentimento sulla vita che credo
presente in molte sensibilità profonde pur cercando di affrontare la quo-
tidianità con gioia. Il vantaggio di vivere nella nostra città lo colgo spe-
cialmente quando intristito prendo la bicicletta o cammino per rassere-
narmi. Mi domando quindi cosa mi dispiacerà lasciare per cercare di
godermela intensamente ancora adesso. Di certo ho già rimpianto i
tempi della rotonda, dei capanni in legno, del dancing Florida ma con
altrettanta intensità posso oggi vivere il mare del lido e di sassonia sia
con la bella stagione che in inverno quando in solitudine ascolto le onde
che paiono comunicare. Mi sento dentro gli straordinari tramonti estivi
dal molo di ponente o i pescherecci che rientrano in porto. I bistrattati
Passeggi rimangono una delle nostre cartoline come le rive del Metauro
con la ricca vegetazione e il profumo di storia. Una scollinata a San
Biagio per ammirare la città dall’alto o una sortita per il tramonto al lago
Solazzi. L’imponente patrimonio monumentale, storico ed artistico tra cui

L’INQUIETUDINE
di Sergio Schiaroli
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SCANSIONA 
E SCOPRI 
IL MENU DEL GIORNO

alpesceazzurro
www.pesceazzurro.com

MIRAMARE DI RIMINI
CATTOLICA 
FANO
SENIGALLIA

NEL MENU È INCLUSO PANE, COPERTO, ACQUA E VINO ALLA SPINA GRATIS

completo
menu
5 PIATTI + CONTORNO 
2 antipasti, 1 primo, 2 secondi, 1 contorno

MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ

mi è particolarmente cara la chiesa di San Pietro in Valle davanti alla quale abitavo da bambino e dove mi sono unito alla donna della mia vita.
La cordialità della fanesitudine che pur nella diversità di pensieri ci accomuna e ci rallegra. Si può migliorare tutto ma non mi pare che ci sia ango-
lo della città che non amo anche se non risparmio critiche come quando debbo zigzagare tra le macchine in tripla fila nella magnifica via Cavour

o nelle pseudo piste ciclabili, tra i rifiuti abbandonati dai maleducati o tra alcune indiscriminate occu-
pazioni di suolo pubblico
specie se indecorose.
Penso che la vita sia un’e-
sperienza molto complica-
ta, stupenda o a volte perfi-
da, ma il piacere di vivere
nella nostra città non è for-
tuna di poco conto. Scatto
molte foto da dilettante per
immortalare momenti parti-
colari ma mi piace soprat-
tutto respirarla e pensare. 



Sono attualmente otto le squadre operative di Aset impegnate nella
manutenzione del verde urbano, affiancate dall’avvio degli interventi
di sfalcio dei cigli stradali su tutto il territorio comunale, sia in ambito
urbano che nelle aree periferiche e di campagna.
«Siamo partiti da Ponte Sasso – dichiara l’assessore Alessio Curzi –
per poi proseguire verso Falcineto e le altre zone rurali. Quest’anno
l’intervento è particolarmente complesso a causa delle abbondanti
piogge seguite da giornate soleggiate, che hanno favorito una cresci-
ta eccezionale della vegetazione. È un impegno che avevo preso con
i cittadini: curare il verde pubblico e garantire una manutenzione pun-
tuale delle nostre strade.»
Curzi rassicura i fanesi sull’estensione del piano di interventi:
“Sappiamo che in alcune aree della città la situazione è critica, ma
arriveremo ovunque. Chiediamo solo un po’ di pazienza: l’amministra-
zione è partita e a breve daremo risposte concrete a tutta la città”.
I lavori proseguiranno fino al completamento dell’intero territorio
comunale, con l’obiettivo di concludere un primo ciclo completo e poi
ripartire con un secondo giro, data la rapidità della ricrescita vegeta-
tiva.
Il piano di sfalcio prevede l’impiego di tre macchine operatrici con
bracci trincia, in grado di coprire in maniera efficace i cigli stradali. “Il
lavoro viene eseguito con grande attenzione – aggiunge Curzi –: die-
tro le macchine ci sono operatori a piedi che rifiniscono le zone più dif-
ficili, come i pressi dei pali della luce o della segnaletica. Tutto viene
fatto secondo standard di qualità elevati”.
“È un lavoro che seguo personalmente – conclude Curzi – perché la
cura del territorio è una priorità per questa amministrazione, e inten-
diamo dimostrarlo con azioni concrete e continuative”.

Verde pubblico e cigli stradali: al via gli interventi su tutto il territorio
comunale. Curzi: “Un impegno concreto, saremo presenti ovunque”

FONTANA DI PIAZZA XX SETTEMBRE: RIPARTONO I LAVORI IL 3
GIUGNO. SERFILIPPI: “UN CANTIERE STRATEGICO PER IL CUORE
DELLA CITTÀ”.  ILARI: “RITROVAMENTI PREZIOSI, 
VALORIZZEREMO STORIA E BELLEZZA”
Sono ripartiti  lunedì 3 giugno i lavori di riqualificazione della
storica fontana di Piazza XX Settembre. Dopo un periodo di
sospensione legato a importanti ritrovamenti archeologici e alla
conseguente variante progettuale approvata dalla
Soprintendenza, il cantiere entra ora nella fase conclusiva.
«Si tratta di un cantiere strategico – dichiara il sindaco Luca
Serfilippi – perché inserito nel cuore pulsante della città. È stato
sospeso non per inadempienze, ma per un lavoro serio e con-
diviso con la Soprintendenza volto a valorizzare al massimo
questo luogo simbolico. La ditta esecutrice ripartirà il 3 giugno
con grande determinazione. L’obiettivo è chiudere i lavori entro
la prima settimana di luglio, se possibile anche entro giugno. Il
centro storico si riqualifica così: non con le parole, ma con i
fatti.»
La sospensione dei lavori – spiega l’assessore ai lavori pubblici
Gianluca Ilari – è stata determinata da importanti ritrovamenti
storici, emersi durante gli scavi: «Abbiamo individuato l’antico
selciato in laterizi posati “per coltello”, una tecnica costruttiva.
Un dettaglio che ha cambiato l’intero approccio al progetto,
portandoci a una variante condivisa con la Soprintendenza. Si
è scelto di ripristinare la pavimentazione originaria, utilizzando
materiali di recupero provenienti dalle nostre terre, per restitui-
re alla fontana un contesto autentico e coerente.»
Il progetto prevede anche il completo ripristino dell’impianto
idraulico ed elettrico della fontana: «Rimetteremo in funzione i
getti d’acqua originari che abbracciavano la statua – aggiunge
Ilari – come previsto nell’impianto storico, e realizzeremo l’im-
permeabilizzazione delle superfici e la posa della nuova pavi-

mentazione. Sarà restituita alla città una fontana non solo
restaurata, ma pienamente valorizzata nel suo contesto stori-
co.»
Tra gli elementi emersi anche curiosi reperti legati al sistema di
approvvigionamento idrico della città antica: «Abbiamo trovato
tracce di condotte che portavano l’acqua fino a Palazzo
Montevecchio e persino all’antico lavatoio di via Roma – con-
clude Ilari – a conferma che questo era un punto nevralgico per
la Fano storica.»
La variante, approvata in tempi rapidi grazie alla disponibilità
della Soprintendenza e alla collaborazione dell’architetto
Martufi, ha permesso di dare nuova luce a un intervento che
ora si prepara a restituire ai fanesi uno dei luoghi più iconici del
centro cittadino.
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FARMACIE COMUNALI ASET
più vicine, più accessibili, 
sempre al servizio del cittadino

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
� ub1_b;7;u;�bm=oul-�bomb�v��ruo7oম�;�v;u�b�b�∙

ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

Con l’arrivo della stagione estiva, Aset SpA rinnova e potenzia la
propria presenza sul territorio con due importanti novità che con-
fermano l’impegno costante dell’azienda nella tutela della salute
pubblica: l’ampliamento dell’orario della Farmacia Comunale della
Stazione di Fano e la riattivazione del Dispensario farmaceutico
stagionale di Torrette.

Farmacia della Stazione: orario potenziato per un servizio con-
tinuativo

Situata nei locali della stazione ferroviaria, a due passi dal centro
cittadino e dalla zona mare, la Farmacia Comunale della Stazione
rappresenta un punto di riferimento strategico per residenti, pen-
dolari e turisti. A partire da lunedì 2 giugno 2025, la farmacia esten-
derà il proprio orario di apertura con una formula continuata dalle
8:00 alle 20:00, dal lunedì al sabato, per tutta la stagione estiva. Si
tratta di un aumento del 63,6% rispetto all’orario precedente, pen-
sato per garantire un accesso ancora più ampio e comodo ai ser-
vizi farmaceutici.
Anche nella stagione invernale (da ottobre a maggio), l’orario sarà
più esteso rispetto al passato: dal lunedì al venerdì dalle 8:00 alle
20:00 e il sabato mattina dalle 8:00 alle 12:30, con un incremento
del 46,5% delle ore settimanali di apertura.

Torrette di Fano: ritorna il dispensario estivo

Parallelamente, dal 1° giugno al 6 settembre 2025, sarà nuova-
mente operativo il Dispensario farmaceutico stagionale di Torrette
di Fano, localizzato in via Boscomarina 20. Un servizio fondamen-
tale, soprattutto durante l’estate, per garantire continuità assisten-
ziale a residenti, turisti e visitatori della località balneare.

Il dispensario, coordinato dalla Farmacia Comunale di Marotta di
Mondolfo con il supporto dei farmacisti ASET, offrirà un orario arti-

colato e flessibile: dal martedì al sabato dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 16.00 alle 19.30; la domenica dalle 8.30
alle 13.00; il lunedì solo al mattino dalle 8.30 alle
12.30.
In totale, saranno garantite ben 46 ore settimanali di
apertura, con un servizio che prosegue anche duran-
te le ore di chiusura, grazie al presidio attivo della
Farmacia Comunale di Marotta. 

Una rete al passo con i bisogni del territorio

Attraverso questi due presidi, Aset Spa rafforza la
propria rete di Farmacie Comunali, sempre più orien-
tata a garantire prossimità, accessibilità e qualità del
servizio. In entrambi i casi, è possibile contattare rapi-
damente le farmacie anche via WhatsApp. Tutti i rife-
rimenti utili sono disponibili sul sito ufficiale:
www.asetservizi.it.
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EL PAPA
NÒV !
Dop la Pasqua e Crist Risórt
de lundì, Francesco... è mort! 

Era el Papa di purét,
di surìs e dla buntà...
dla gènt bòna, di disperèt:
ha chiu j’ochi... è git delà!

Tut el mónd j’ha res umàğ…
i Reali, i Presidènt...
tl’ acumpàgn per l’ultim viağ
sal salùt dla pòra gènt!

Dop el “Gran Cerimuniâl”,
per el lut e ‘l funerâl...
ha pres via la procedura
per gi vers l’investitura

che ce porta in tel Conclave
tla Sistina... “sotto chiave”,
da du scapa, dop le pròv,
finalmènt... El Papa nòv!

Ala quèrta vutaśión
dal camìn c’è ‘l fumarón ...
è tut bianc tra chi gabiàn...
le campân van a tut spiàn!

Finanché l’ “Habemus Papam”...
l’esultanśa e festa granda,
pu s’afacia tla veranda:
Papa  PRÈVOST de Gustìnian!

Robert Francis... mericàn!
Sa LEÓN XIV (Quatòrdicésim):
<CHE LA PACE CON VOI SIA!>
El Papato archiàpa el via!

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL MANGIARE
magnatura del sàl = mangiatura del sale.
E’ così detta l’azione del sale che penetra negli alimenti
messi a conservare “marinati”, cioè sotto sale.
> magnà stols = mangiare i sobbalzi.
> magnà i spatacs = mangiare gli spintoni.
> magnà j òs dla pulènta = mangiare gli ossi della polen-
ta.
Non avere nulla da mangiare. Sobbalzi e spintoni non
hanno mai saziato nessuno e la polenta notoriamente non
ha ossi.
Es.: Cla vòlta tu chel risturant c’han fat spènda na mùchi
e c’han dàt da magnà i stols = Quella volta in qul ristorante
il conto è stato molto caro e il cibo nettamente insufficiente. 
magnà anca j òs dla pulènta = mangiare gli ossi della
polenta.
Mangiare di tutto, con voracità e ingordigia; in senso figura-
to anche ciò che non c’é, come appunto gli ossi della polen-
ta.
magnà a la disgrasiàta = mangiare alla disgraziata.
Consumare un pasto in maniera scomoda ed affrettata.
magna pur, tant pasa anicò ‘l cunvènt! = mangia pure
tanto passa tutto il convento.
E’ un invito scherzoso ad approfittare di una situazione favo-
revole in cui ci si trova beneficiari della generosità  altrui.
magnà la rénga  (sal pan) = mangiare l’aringa (col pane).
L’aringa era ritenuta un tempo il cibo dei poveri o degli
avari, che riusciva a sfamare in quanto, essendo molto sala-
ta, doveva essere mangiata con una discreta quantità di
pane. 
Libòri ha fat un bèl investiment: s’è  ardot a magnà la
rénga! = Liborio ha fatto proprio un bell’investimento: si è
ridotto povero in canna!
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TEATRO MUSICA E LIRICA
LA CORTE MALATESTIANA TORNA PROTAGONISTA
Corte in Scena attende il pubblico a Fano nella splendida Corte
Malatestiana dal mese di giugno ad agosto con tre appuntamenti in
abbonamento e sette fuori abbonamento per una proposta che spa-
zia dal teatro alla musica realizzata su iniziativa della Fondazione
Teatro della Fortuna, del Comune di Fano, dell’AMAT in collabora-
zione con Orchestra Sinfonica G. Rossini.

Il 24 giugno il primo dei tre appuntamenti in abbonamento vede pro-
tagonisti Paola Turci e Gino Castaldo in La rivoluzione delle donne,
un progetto dedicato alle voci femminili che hanno segnato la storia
della musica italiana, personalità d’eccezione, modelli di libertà e bel-
lezza: da Mina a Ornella Vanoni, da Milva a Patty Pravo, da Caterina
Caselli fino a Mia Martini, Loredana Bertè, Alice e tante altre. Lo spet-
tacolo fatto di narrazioni, filmati memorabili e interpretazioni live, cele-
bra il lascito di queste straordinarie artiste e la loro influenza sulla cul-
tura musicale italiana. Anfitrione è una delle commedie più celebri di
Plauto e giunge in scena il 24 luglio – nell’ambito del TAU Teatri Antichi
Uniti – con l’interpretazione e la regia di un beniamino del pubblico
come Emilio Solfrizzi, affiancato da una nutrita ed eccellente compa-
gnia composta da Simone Colombari, Sergio Basile, Rosario
Coppolino, Viviana Altieri, Cristiano Dessì e Beatrice Coppolino.
La trama ruota attorno a un soldato di nome Anfitrione e al suo servo
Sosia, che tornano a casa dopo una lunga campagna militare.
Un’opera incredibilmente divertente ma anche una fonte preziosa e
importante per il suo valore storico linguistico, una lente attraverso cui
analizzare e commentare la contemporaneità che mette in luce un
autore, Plauto, ancora modernissimo. Completa il trittico in abbona-
mento il 5 agosto La bisbetica domata di William Shakespeare, nel-
l’adattamento di Francesco Niccolini con Amanda Sandrelli, regia di
Roberto Aldorasi. “Caterina della Bisbetica domata – scrive il regista
nelle note allo spettacolo – è un personaggio ambiguo e questo lo
rende affascinante: è antipatica, intransigente, pure sboccata e inte-

gralista. Ma libera. Adolescenziale e romantica, altro che bisbetica:
sogna un mondo in cui ci si sposa per amore. In una società profon-
damente maschilista, una Caterina addomesticata era un bel perso-
naggio comico; la Bisbetica era una edificante commedia a lieto fine,
la commedia della “selvaggia addomesticata”. Solo che non è edifi-
cante e non è a lieto fine”.

L’Orchestra Sinfonica G. Rossini presenta Symphony Pop Festival
a partire dal 5 luglio con The Beatles. Il Classico del Pop, direttore
Daniele Rossi, voci soliste Clarissa Vichi e Francesco Troilo Di
Carlo, musiche di The Beatles, arrangiamenti di Roberto Molinelli. Il
9 luglio è la volta di Mimì. L’X Factor della canzone italiana con Mimì
Caruso, una occasione per assaporare le note dei cantautori italiani
interpretati dalla vincitrice dell’edizione 2024 di X Factor, direttore e
arrangiatore Daniele Rossi, in collaborazione con I Concerti Xanitalia.
Symphony Pop Festival volge al termine il 16 luglio con Beethoven La
Pastorale, le 9 sinfonie interpretate da Daniele Agiman, direttore.

In collaborazione con Isolani Spettacoli ancora due serate all’inse-
gna della musica di qualità. Il 10 luglio Lumina. I concerti al lume di
candela incontra la musica di Lucio Battisti in Emozioni. A rendere
unico questo evento è l’incredibile atmosfera creata da migliaia di
candele in cui risuonano le canzoni indimenticabili Lucio Battisti, da
Emozioni a Il mio canto libero, da I giardini di marzo a Con il nastro
rosa. Il 13 agosto Loredana è Mia. Omaggio a Loredana Bertè e Mia
Martini è un progetto dedicato a due delle voci più iconiche della
musica italiana, due artiste che, con le loro storie straordinarie e la loro
musica, hanno segnato un’epoca con la forza delle loro voci, ma
anche con l’anima che le ha sempre contraddistinte.

Due gli appuntamenti con la lirica, in collaborazione con Rete Lirica
delle Marche. Il 22 luglio Omaggio a Giuglini, concerto dedicato ai
200 anni dalla nascita di Antonio Giuglini e il 2 agosto Omaggio ad
Agostini, concerto dedicato ai 150 anni dalla nascita di Mezio
Agostini.

“Riaprire la Corte Malatestiana e restituirla alla città era un impegno
che avevamo preso in campagna elettorale – dichiara il sindaco Luca
Serfilippi – e oggi lo manteniamo. Vogliamo riportare vita e cultura nel
cuore del centro storico, valorizzando un luogo simbolico e suggesti-
vo. Questo cartellone di qualità rappresenta il modo migliore per rida-
re alla Corte il ruolo che merita.”

“La Corte Malatestiana ha un potenziale straordinario – sottolinea l’as-
sessore ai grandi eventi Alberto Santorelli – ed è pronta a diventare
uno dei luoghi simbolo dell’estate fanese. Spettacoli come questi resti-
tuiscono forza e centralità a uno spazio unico, capace di regalare
emozioni autentiche al pubblico. È solo l’inizio di un percorso di rilan-
cio che proseguirà.”

“Corte in Scena è una rassegna pensata con attenzione, che mette
insieme nomi importanti, qualità artistica e un forte legame con il terri-
torio – commenta l’assessore alla Cultura Lucia Tarsi –. Ogni proposta
è stata costruita con cura per offrire alla città un’estate di bellezza e
contenuto. Cultura significa anche valorizzazione del centro storico,
partecipazione e crescita.”

"La Corte Malatestiana è un simbolo della nostra identità e della nostra
storia – dice il presidente della Fondazione Teatro della Fortuna
Stefano Mirisola-. Portare qui il teatro, la musica, la lirica significa ren-
derle omaggio nel modo più autentico: restituendola alla comunità
come spazio vivo di emozioni, incontri e bellezza."
Tutti gli abbonati riceveranno in omaggio un simpatico ventaglio gen-
tilmente offerto da Confcommercio e Alberghi Consorziati. 
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LA NOTTE DEI MUSEI
Anche  quest’anno si è rinnovato l’appunta-
mento culturale fanese con “La Notte dei
Musei 2025” grazie alla ormai consolidata
collaborazione tra i musei civici Malatestiani
di Fano e gli studenti del liceo artistico
"Nolfi-Apolloni", che hanno affascinato il
numerosissimo pubblico presente (più di
seicento ingressi in tutta la serata) con i loro
laboratori sulle tecniche artistiche, dal dise-
gno alla pittura, alla scultura passando per
le dimostrazioni di design dell’arredo, delle
antiche tecniche pittoriche come la foglia
d’oro o della lavorazione dell’oreficeria fino
alle realizzazioni ispirate al Torelli della
sezione di scenografia. Le collaborazioni,
per questa edizione, si sono arricchite ulte-
riormente con l’inserimento di una piccola
esposizione riguardante il gioiello tessile (a
cura di Barbara de Rubeis). Una serata
all’insegna della scoperta dell’arte nelle sue molteplici forme e del
vasto patrimonio culturale presente nel nostro territorio, che ha
saputo ancora una volta coniugare formazione scolastica, istituzione
museale e musica di alto livello con la generosa presenza di nume-
rosi artisti del Fano Jazz Club che si sono esibiti all’interno della
corte del palazzo Malatestiano per tutta la serata.  Nelle Marche
l’appuntamento europeo della Notte dei Musei rientra nella XVII

edizione del Grand Tour Musei ed è stata promossa dall’assesso-
rato alla Cultura della Regione e dalla Fondazione Marche
Cultura, in collaborazione con il Ministero della Cultura. Durante la
serata, sono stati inoltre aperti e visitabili gratuitamente anche il
Museo della via Flaminia, chiesa di San Pietro in Valle, l’ex chiesa di
San Francesco e l’area archeologica di Sant’Agostino.
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L’Accademia Orafa Fano informa che il 15 giugno prossimo scade il
termine per la presentazione della domanda di partecipazione alla
Jewelry Summer School riservata a studenti, creativi, orafi, designer e
appassionati di arte orafa che si svolgerà a Fano dal 30 giugno al 5
luglio 2025. Il progetto permette una esperienza formativa immersiva
nel design e nella realizzazione di un gioiello, ispirato all’opera dell’o-
rafo di fama internazionale Alberto Zorzi, che interverrà come guest
artist e supervisore della Jewelry Summer School, con
l’affiancamento tecnico e laboratoriale dei docenti
dell’Accademia Orafa. Il corso prevede una prima
parte teorica sul gioiello, introduttiva al lavoro, seguita
dallo sviluppo produttivo al banchetto orafo. Le tecni-
che di creazione e lavorazione di ogni gioiello saranno
concordate con l’artista orafo e con i docenti di labora-
torio, è possibile indicare, al momento della presenta-
zione della domanda, le tecniche di lavorazione che si
padroneggiano o che si vorrebbero utilizzare.
La Jewelry Summer School si svolgerà nei laboratori
orafi del Liceo Artistico Apolloni di Fano dal 30 giugno
al 5 luglio, tutti i giorni dalle 9:00 alle 18:00 – con pausa
pranzo di un’ora. Al termine della Jewelry Summer
School è previsto un momento divulgativo-espositivo
per presentare i gioielli realizzati, durante il quale ver-
ranno consegnati gli attestati di partecipazione.

La domanda di partecipazione può essere presentata
mandando una mail all’indirizzo accademiaorafafa-
no@gmail.com allegando i propri dati personali e un
breve cv. Verranno selezionati un massimo di 15 par-
tecipanti.

ACCADEMIA ORAFA, A FANO LA JEWELRY SUMMER SCHOOL
L’Accademia Orafa Fano ha il sostegno di: Regione Marche, Provincia
di Pesaro e Urbino, Comune di Fano, Fondazione Carifano,
Confcommercio di Pesaro e Urbino, BCC Fano. Collabora in stretto
contatto con il Liceo Artistico “Adolfo Apolloni” di Fano e con la KN
Academy di Rovereto.



VIALE CAIROLI 1 FANO (SOTTO HOTEL DE LA VILLE)



AMICHEVOLE ITALIA FINLANDIA:
TERZIARIO DONNA INCONTRA 
LE IMPRENDITRICI FINLANDESI
Confcommercio Marche Nord grazie al gruppo
Terziario Donna guarda oltre i confini nazionali per
continuare a crescere. Un pomeriggio di dialogo
sull’imprenditoria femminile italiana e finlandese
quello che si è svolto alla ‘Fattoria del Borgo’ della
consigliera Olessia Tambovtseva.

Un incontro che nasce grazie ad un progetto euro-
peo, che ha dato alle partecipanti la possibilità di
confrontarsi su tante tematiche che riguardano l’eco-
nomia, il turismo, l’imprenditorialità.

“Un modo nuovo di aprirci al mondo – spiegano la
presidente di Terziario Donna Claudia Parmeggiani e
il direttore di Confcommercio Agnese Trufelli – e
cogliere le rispettive differenze e punti di contatto, un
nuovo modo di creare reti e scambi commerciali
futuri”.

Uno dei momenti più interessanti è stato proprio a
seguito di una domanda: “Ci sono differenze tra l’im-
prenditoria maschile e quella femminile in ambito
socio economico?” La risposta di una imprenditrice
finlandese è stata: “non saprei…che domanda è?”

“In Finlandia non c’è disparità socio-economica tra
uomini e donne, aspetto che invece in Italia purtrop-
po esiste eccome. Il nostro obiettivo è arrivare un
giorno a rispondere cosi alla stessa domanda!”

All’incontro hanno partecipato anche le consigliere
Alessia Morelli e Sabrina Fortunato.
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PUDDIxNE UNIMUAI FUNx- via Auigi Einaudi, 70 - 0721.583995

CARBONARA DI ASPARAGI
INGREDIENTE X 4 PERSONE

• Pasta – 320 g
• Asparagi – 500 g
• Tuorli – 4
• Pecorino grattugiato – 50 g
• Olio extravergine di oliva – 2
cucchiai
• Aglio – 1 spicchio
• Sale fino – q.b.
• Pepe – q.b.
Per servire
• Pepe – q.b.
• Pecorino – q.b

PREPARAZIONE

Innanzitutto, pulite gli asparagi: eliminate la parte
legnosa del gambo e sciacquateli sotto acqua cor-
rente. Tagliateli a tocchetti lasciando intatte le punte.
Prendete una padella, versate sul fondo un filo d’olio
di oliva e fate rosolare l’aglio per qualche istante.
Unite anche gli asparagi, lasciate insaporire per
qualche istante quindi aggiungete un mestolino di
acqua e fate cuocere in modo da farli ammorbidire.
Nel frattempo, mettete a cuocere la pasta in abbon-
dante acqua salata per il tempo indicato sulla confe-
zione. Sbatte i tuorli con il pecorino e una macinata
di pepe nero. Una volta pronta, scolate la pasta e
saltatela in padella con gli asparagi. Allontanate dal
fuoco e unite i tuorli, mescolando bene. Distribuite
nei piatti e completate a piacere con altro pecorino
e pepe nero appena macinato.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI

L'asparago (Asparagus officinalis), elegante germoglio della
famiglia delle Asparagacee, inaugura la primavera con il suo
sapore delicato e un profilo nutrizionale di tutto rispetto. Noto
prevalentemente nella sua veste verde, si presenta anche in
varianti bianca e viola, differenze cromatiche che non intacca-
no le preziose proprietà, ma ne modulano l'esperienza gustati-
va e visiva.
Il cuore edule di questa pianta è rappresentato dai giovani e
teneri turioni, il cui caratteristico aroma è un bouquet di conife-
rina, mannitolo e dell'amminoacido asparagina, mattone fonda-
mentale delle proteine. Proprio per l'abbondanza di acido
aspartico e composti solforati è responsabile del peculiare,
seppur non universalmente percepito, odore che le urine pos-
sono assumere dopo la sua consumazione.

L'asparago è un ottimo alleato della salute grazie alla sua ric-
chezza di fibre, che facilitano il transito intestinale e partecipa-
no alla detossificazione oltre essere capaci di modulare i livelli
di colesterolo e glucosio post-prandiali. Il suo basso indice gli-
cemico lo rende un alimento indicato nell'alimentazione di chi
convive con il diabete. L'assenza di colesterolo e grassi nocivi,
unita a un modesto contenuto di sodio, ne consolida il valore
nutrizionale.
Celebre per la sua azione diuretica, ascrivibile all'asparagina
che agisce sul rene, l'asparago si rivela un valido supporto in
caso di edemi non renali, come la ritenzione idrica che precede
il ciclo mestruale. Tuttavia, per la sua elevata concentrazione di
ossalati e purine è sconsigliata l'assunzione a chi soffre di cal-
coli renali, gotta o iperuricemia difficilmente controllabile.
La sinergia tra acido aspartico e potassio conferisce all'aspa-

rago proprietà miotoniche e cardiotoniche, potenziando la con-
trazione muscolare e rivelandosi utile in caso di ipotonie da
convalescenza e per soggetti cardiopatici. È imperativo, però,
escluderlo dalla dieta di chi soffre di epilessia o altre patologie
neurologiche caratterizzate da ipertono muscolare.
Grazie al generoso apporto di sali minerali, l'asparago si tra-
sforma in un efficace reintegratore dopo intense sudorazioni. 
In sintesi, questo ortaggio primaverile si conferma un prezioso
alleato per la salute, offrendo molteplici benefici nutrizionali,
pur richiedendo attenzione in presenza di specifiche condizioni
mediche. Integrare l'asparago in una dieta equilibrata, consa-
pevoli delle sue virtù e controindicazioni, può contribuire signi-
ficativamente al benessere generale.

di Enrico Magini
Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it



15

DA FANO A SALT LAKE CITY ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio per
incontrare i nostri concittadini
all’estero e stavolta abbiamo il
piacere di ospitare Nicola
Brocca, che dal 2023 vive negli
USA.

Ciao Nicola, come mai hai deciso di andare a vivere all’e-
stero e qual è la tua attività?
<Dopo aver concluso le scuole superiori ho iniziato un per-
corso universitario in Italia, scoprendo successivamente che
non era la mia strada. Giocando a calcio da tanti anni (ndr ha
militato anche nella Primavera del Benevento nel 2021, esor-
dito in D con l’Alma nel 2022 e indossato la maglia del S.Orso
in Promozione nel 2023) ho esplorato la possibilità di vincere
una borsa di studio negli Stati Uniti tramite lo sport, così ho cominciato a
parlare con diversi coach di università statunitensi ed alla fine sono riuscito
a trovare la giusta sistemazione. Sono passati due anni da quando ho ini-
ziato il mio percorso negli Stati Uniti ed attualmente sono uno studente di
un college a Salt Lake City, per la precisione il Salt Lake Community
College, dove studio Marketing e contemporaneamente gioco per la squa-
dra dell’università, ovvero i Bruins>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Il primo anno sono stato in realtà ad Indiana, ma quello successivo mi
sono trasferito per passare al college di Salt Lake City. È una bella città
nello Utah, circondata da montagne e famosa per aver ospitato le
Olimpiadi nel 2002. Salt Lake City ha buoni trasporti pubblici e molte atti-
vità per gli amanti della natura, inoltre vi hanno sede molte università e
questo attira tanti studenti da tutto il Paese>.

Cosa ti manca di Fano?
<La cosa che mi manca di più di Fano assieme a famiglia ed amici è sicu-
ramente il mare: Credo che sia per tutti noi una grande fortuna vivere in
una città che vi si affaccia. Poter fare una passeggiata in spiaggia in pri-
mavera, respirare correnti marine durante le calde sere estive o conceder-
si un ultimo bagno in autunno rappresentano per me un privilegio.
Dell’Italia in generale ciò che mi manca di più è invece il cibo, unico al
mondo, ed il modo in cui siamo attenti alle relazioni personali>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<I problemi più grandi sono emersi al principio e la lingua è stato uno di
quelli, perché arrivando con un pessimo inglese ho impiegato settimane
per entrare davvero in contatto con i ragazzi che mi circondavano.
All’inizio ho dato particolare attenzione all’ascolto ed in un secondo
momento mi sono buttato nelle conversazioni, chiedendo aiuto nei
momenti più complicati. Penso che l’inglese si impari principalmente così,
non dai libri ma dalla pratica in prima persona. Un’altra difficoltà è stata la
lontananza dagli affetti, in quanto famiglia e amici per me sono piuttosto
importanti ed ho dovuto imparare a gestire la distanza. Fortunatamente
nelle squadre dei college ci sono parecchi ragazzi nella stessa situazione,
venendo da posti ancor più remoti, e questo ci ha portati ad aiutarci l’uno
con l’altro>.

C’è qualcosa che porteresti dagli USA?
<Gli Stati Uniti sono un Paese con grandi differenze al suo interno: Texas

e New York, ad esempio non hanno la stessa
mentalità e non hanno approcci simili ai pro-
blemi. Nonostante questo, qualsiasi cittadino
si sente in primo luogo statunitense.
L’attaccamento alla bandiera a stelle e stri-
sce mi ha sempre impressionato e mi ha
molto fatto riflettere sul peso che diamo in
Italia alle differenze locali. Anche da noi esi-
stono territori con un passato e una cultura
diversi, ma queste differenze non dovrebbe-
ro mai dividere come invece troppo spesso
avviene>.

Quali posti di Fano pensi possano affasci-
nare uno statunitense?

<Di recente ho ospitato un paio di ragazzi texani a Fano e sono rimasti
colpiti dalla bellezza della nostra città e della nostra provincia in generale.
Le mura romane e l’arco di Augusto hanno lasciato in loro una bellissima
impressione. Questi sono aspetti a cui noi fanesi non prestiamo attenzione
quotidianamente, io per primo, ma sono qualcosa di unico agli occhi di un
americano. Vivere a contatto con così tanta storia è molto affascinante ed
è una fortuna che negli Stati Uniti non hanno>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<In questi due anni ho avuto l’opportunità di visitare diverse zone degli
Stati Uniti: i parchi nazionali dell’Ovest, alcuni in Utah ed altri in Colorado,
sono luoghi che mi sono piaciuti un sacco. Ci sono territori sconfinati da
esplorare in macchina o con escursioni a piedi, posti unici ricchi di attività
differenti>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<Gli Stati Uniti non possono competere con noi italiani quando si parla di
cibo, in compenso la cosa interessante è la possibilità di trovare ristoranti
che propongono cucine di ogni angolo del mondo. Se però dovessi sce-
gliere un piatto locale, andrei sicuramente su una delle tante versioni di
Hamburger che esistono>.

OERUPIU INOENDIVU
UNOINFIUMMUOxRIU

TxNORx IA yxAxRE URORxDITx
NxN INVUDIVU

xNyE DxNITHE - RUyIxFREQ�ENZE - xZxNx

Per appuntamenti  Per appuntamenti  

FUNx – PEDURx Oel. 333.9129395FUNx – PEDURx Oel. 333.9129395
infoXsonotronitalia.com – www.sorazon.it
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FARMACIE DI TURNO
6  19  GIUGNO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

8  21  GIUGNO DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

4  11  30  GIUGNO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

24  GIUGNO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

5  18  GIUGNO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

12  25  GIUGNO
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

2  15  28  GIUGNO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

1  14  27  GIUGNO
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

13  26 GIUGNO
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

10  23  GIUGNO S. LAZZARO
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

3  16  29  GIUGNO
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

17  GIUGNO PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

9  22  GIUGNO PIERINI
via Gabrielli 13

7  20 GIUGNO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

1  11  21  GIUGNO
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

CONSOLIDA: RIDUCIAMO LE INFIAMMAZIONI
CUTANEE ED ARTICOLARI CON QUESTA PIANTA

La Consolida (nome scientifico Symphytum officinale), nota anche come consolida maggiore o "comfrey" in
inglese, è una pianta erbacea perenne appartenente alla famiglia delle Boraginaceae. È originaria
dell’Europa e dell’Asia occidentale, ma è oggi diffusa anche in altre parti del mondo. La pianta è facilmente
riconoscibile per le sue foglie pelose, i fiori tubolari viola o rosa, e la sua radice nera e carnosa. L’uso della
Consolida risale all’antichità. Già i Greci e i Romani ne conoscevano e apprezzavano le proprietà curative.
Ippocrate, padre della medicina, ne raccomandava l'uso per curare ferite e contusioni. I medici dell’antica
Roma, come Dioscoride, la descrissero nei loro trattati come pianta utile per “consolidare” le ossa rotte e le
ferite aperte – da qui il nome consolida. Nel Medioevo, era una delle piante più usate nei monasteri e nei
giardini dei semplici, dove veniva impiegata per la preparazione di decotti e impacchi. Nel Rinascimento, gli
erboristi continuarono a utilizzarla per il trattamento di problemi respiratori, gastrointestinali e lesioni trauma-
tiche. La Consolida contiene diverse sostanze bioattive, tra cui, l’allantoina che favorisce la rigenerazione
cellulare e la cicatrizzazione, le mucillagini con azione emolliente e protettiva, i tannini con proprietà astrin-
genti e degli alcaloidi pirrolizidinici, potenzial-
mente tossici se assunti per via interna e per
periodi prolungati. La pianta ha principalmente

una azione cicatrizzante e rigenerativa. Infatti grazie all’allantoina, la Consolida acce-
lera la guarigione delle ferite, ustioni leggere, ulcere cutanee e piaghe da decubito.
È pertanto spesso utilizzata sotto forma di unguenti o pomate. Le si attribuisce inoltre
un’azione antinfiammatoria ed antidolorifica che la rendono utile nel trattamento di
contusioni, distorsioni, dolori muscolari e articolari; se applicata localmente, riduce
gonfiore e dolore. La consolida ha inoltre capacità emollienti e lenitive, grazie alle
mucillagini che aiutano a calmare le irritazioni cutanee, rendendo la Consolida utile
anche per dermatiti e eczemi. Tradizionalmente la Consolida è stata utilizzata anche
per problemi respiratori, ulcere gastriche e disturbi gastrointestinali, ma oggi l’uso
interno è fortemente sconsigliato a causa della presenza degli alcaloidi pirrolizidinici,
potenzialmente epatotossici. Attualmente, l’unico utilizzo raccomandato della
Consolida è quello esterno, attraverso preparazioni topiche come creme, pomate,
impacchi o cataplasmi a base di foglie o radici essiccate. Le preparazioni topiche
sono considerate sicure se usate su pelle integra e per periodi limitati. L'assunzione
per via orale è sconsigliata a causa della presenza di alcaloidi tossici, che possono
causare danni al fegato anche dopo un uso prolungato o ripetuto nel tempo. In alcuni
paesi, l’uso interno è addirittura vietato per motivi di sicurezza. È sempre consiglia-
bile consultare un medico prima dell’uso, in particolare durante la gravidanza o l’al-
lattamento.

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 



Redpilled e incel indicano grup-
pi di uomini che si incontrano
prevalentemente online
e che si contraddistinguono per
le loro idee misogine e antifem-
ministe. 
essere redpilled o redpillato,
implica una sorta di risveglio o
illuminazione riguardo a questio-
ni sociali, politiche o di genere. 
Il movimento incel abbreviazio-
ne di involuntary celibate celibe
involontario, invece, è composto
da individui che si considerano
incapaci di trovare un partner
romantico o sessuale nonostan-
te lo desiderino. La frustrazione
e rabbia all’interno di questa

comunità dal momento che alcuni membri attribuiscono questa
loro mancanza di successo proprio alle donne o alla società in
generale.
Caratteristiche comuni
È possibile dire che redpilled e incel condividano alcune carat-
teristiche, come:
• La frustrazione sentimentale: tanto gli incel quanto i redpilled
spesso manifestano una profonda frustrazione legata alle rela-
zioni sentimentali. Gli incel possono sperimentare solitudine e
rabbia dovuta alla loro incapacità di trovare un partner, mentre
i redpilled possono essere motivati dalla percezione di ingiusti-
zie o dinamiche sociali che li rendono insoddisfatti.
• Le ideologie controverse: entrambi i gruppi possono adottare
ideologie controverse o estreme, che
spaziano dall’antifemminismo al razzi-
smo, passando per la misoginia.
Queste ideologie possono alimentare
una visione del mondo distorta o radi-
cale.
• Le comunità online: sia gli incel che
i redpilled spesso si riuniscono in
comunità online dove condividono le
loro esperienze, opinioni e convinzio-
ni..
Cosa vuol dire essere redpillato?
Il termine redpilled trae origine dalla
trilogia cinematografica Matrix, in par-
ticolare dalla scena in cui il protagoni-
sta, Neo, deve scegliere tra una pillola
rossa e una pillola blu. 
La pillola rossa rappresenta la cono-
scenza della verità, anche se doloro-
sa, mentre la pillola blu rappresenta la
scelta di rimanere nell’ignoranza.
Quindi, essere redpilled significa, in senso figurato, essere sve-
gliati alla realtà o alla verità, spesso su questioni sociali o poli-
tiche.
Nel contesto moderno, i redpilled si identificano come individui
che ritengono di avere acquisito una comprensione più profon-
da e critica della società, delle dinamiche di genere e delle
relazioni interpersonali rispetto alla maggior parte delle perso-
ne. Questa visione del mondo è spesso associata a un forte
scetticismo, o addirittura odio nei confronti del femminismo,
delle politiche progressiste e delle dinamiche di potere esisten-
ti. In estrema sintesi, ecco le caratteristiche di questa filosofia:
• critica alla società contemporanea: si ritiene che le norme e le
aspettative sociali siano ingannevoli, progettate per manipolare
e limitare la consapevolezza individuale
• approccio deterministico alle relazioni: si promuove una visio-
ne biologica delle dinamiche tra i sessi, spesso enfatizzando
ruoli tradizionali o rigidi

• centralità dell’autosviluppo maschile: gli uomini sono incorag-
giati a concentrarsi sul miglioramento personale in termini di
successo, fitness e sicurezza finanziaria, come mezzo per otte-
nere rispetto e ammirazione
• visione critica del femminismo: il femminismo viene ritenuto un
movimento che avrebbe sbilanciato le relazioni di potere tra
uomini e donne, a favore di queste ultime
• diffidenza verso le istituzioni: Denuncia il sistema sociale,
educativo e mediatico come parte di un inganno collettivo.
Individui hanno guadagnato notorietà per le loro opinioni estre-
me e alcune azioni violente che hanno compiuto.
Psicologia di redpill e incel

Si può adesso svolgere una sintesi
in parallelo delle due psicologie.
Coloro che seguono la filosofia
Incel o Redpill condividono carat-
teristiche psicologiche legate a
sentimenti di frustrazione, vittimiz-
zazione e ostilità verso le dinami-
che di genere contemporanee.
Questi individui percepiscono se
stessi come esclusi o penalizzati
in un sistema sociale e relazionale
che considerano iniquo.
Psicologia degli incel
• vittimismo estremo: gli incel si
percepiscono come vittime di un
mercato sessuale governato dall’i-
pergamia femminile. Ritengono
che la loro condizione di celibato
sia inevitabile, attribuendola a fat-
tori come aspetto fisico, status
sociale e genetica.

• autocommiserazione e fatalismo: si considerano incapaci di
migliorare la propria condizione, adottando una narrativa fatali-
sta che alimenta isolamento e risentimento.
• ostilità verso le donne: le donne sono viste come colpevoli
della loro condizione, rappresentate spesso come approfittatri-
ci o non persone (NP). Questo risentimento può sfociare in
discorsi violenti o atteggiamenti misogini. Psicologia dei redpil-
lati
• rabbia e senso di perdita: i redpillati si sentono privati del
potere tradizionalmente associato alla mascolinità.
Colpevolizzano i cambiamenti sociali e il femminismo per la
presunta destabilizzazione dei ruoli di genere. In sistesi sono e
si sentono persone emarginate dalla società. Il loro sistema di
adattamento non ha permesso loro,di raggiungere le tappe e
gli obbiettivi delle altre persone. Per questa ragione sono pieni
d rancore e di ostilità. Attribuiscono il loro fallimento agli altri.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-Psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

REDPILLED E INCEL
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La natura si è ormai completamente risvegliata, con il verde rigoglioso, i fiori che sbocciano,
l'aroma della terra e, non ultimo, il sole che ormai è quasi una certezza, tutto ciò può portare
un profondo senso di felicità e benessere e possiamo vederlo bene nei volti dei bimbi e nei
musetti dei nostri amici pelosi... e tutto questo non può che contagiare tutti noi...

Le foto di questo mese sono: 1) Ramona Neri; 2) Karen Zamberlan; 3) Marco Giannotta; 4) Angela Ciano

di Roberta Pascucci

SI E' ACCESA LA FELICITA'!

TENORx MEyITx RIUBIAIOUOIVx UAGxD
Via del Fiume, 53WE FUNx - Oel. 0721.826556 - ���.UAGxDFUNx.IO

AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIA�ILITAZIONE
RIEDUCAZIONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE
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Main Sponsor: BCC FANO - IDRONOVA - RIST.LA PERLA - BON BON GELATERIA - PRODI SPORT
AUTOSCUOLA PAOLONI - FANOGOMME - SCHNELL - ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI - DABTEC
NO PROBLEM SRL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - AUTOCARROZZERIA 2000 - FRIGOTECNICA

CSI-Fano 81° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(giugno 2025)

U�OxDT�xAUU�OxDT�xAU
y yPaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

DMEOOIUMx DMEOOIUMx 
yI F�MUREyI F�MURE

campagna antifumocampagna antifumo
del TDI-Fano. Info: del TDI-Fano. Info: 

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

UAAIUNZUAAIUNZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Dport Prodi Dport Fano-Pesaro

viale Piceno, 14 – Fano tel. 0721-824007
Tonvenzione per tesserati TDI: sconto 10’ su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera TDI

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Tairoli, Aido di Fano

tel. 0721-807277 

FrigotecnicaFrigotecnica
Impianti frigoriferi - condizionamento

via dellJUrzilla, 16 - Fano tel. 0721.823616

yabOecyabOec
Impianti elettrici - servizi per eventi 

audio e video 335.7431299

No Problem srlNo Problem srl
Noleggio attrezzature per feste

via �. Aa Malfa 31 - Fano tel. 0721.803665

TxNUy TENORxTxNUy TENORx
FUNx - D. AUZZURx - 0721.826990

O�OOI I GIxRNI 
xRURIx TxNOIN�UOx 7.30-20.00

UPEROx UNTHE AU yxMENITU MUOOINU

FUNxGxMMEFUNxGxMME
VIU PIDUTUNE 33 FUNx -OEA. 0721.809762
Convenzione pneumatici (anche gomme
termiche) e servizi riservata ai tesserati

del CSI-Fano. Vieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

INFx  La sede del Centro Sportivo Italiano di Pesaro-Urbino è a Fano in via San
Lazzaro 12 (c/o Palas Allende, 1° piano), tel./faà 0721-801294, cell. 338-7525391. E’

aperta su appuntamento, contattando i recapiti.
Tutte le informazioni sulle attivitB del CSI-Fano (compresi aggiornamenti, calendari,
classifiche e foto dei protagonisti) e CONVENZIONI sono disponibili sul Sito Internet

www.csifano.it; E-mail: csifano@gmail.com   pesarourbino@csi-net.it   pagina
Faceboo� CSI Fano e Instagram

Outti gli aggiornamenti 
di tornei, manifestazioni, 

risultati e classifiche, comunicati+
sono sempre in tempo reale nel sito

www.csifano.it

Da 81 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato
provinciale di Pesaro-Urbino, è il punto di 

riferimento a Fano e nel resto della provincia per
affiliazioni società sportive, ASD, SSD, circoli,

oratori, gruppi sportivi amatoriali…
con iscrizione gratuita nel registro sport e salute

e immediato riconoscimento. Per info:
www.csifano.it -  338.7525391

LO SPORT NON SI IMPROVVISA
Anche nel 2025  AFFILIAZIONEAnche nel 2025  AFFILIAZIONE

al CSI GRATUIal CSI GRATUITA!!!TA!!!

!!! LE PROMOZIONI CSI !!! LE PROMOZIONI CSI 
PER I CENTRI ESTIVI 2025 !!!  PER I CENTRI ESTIVI 2025 !!!  

VEDI LOCANDINA A DESTRA…VEDI LOCANDINA A DESTRA…
1. DA GIUGNO PROMOZIONE SUI PAGAMENTI: DANDO INTERAMENTE LA QUOTA 
PER 4 SETTIMANE INVECE DI 160 EURO SI PAGA 140 EURO E PER IL TEMPO PIENO 
INVECE DI 200 EURO SI PAGANO 160 EURO

2. PER IL SECONDO FIGLIO E SUCCESSIVI SI PAGA METÀ QUOTA
(ANCHE SULLA PROMOZIONE) ESCLUSO I PASTI

3. AD OGNI ISCRITTO DURANTE L’ESTATE VERRÀ DATA LA T-SHIRT,
LA BORRACCIA E LA SACCA
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INFO: Tel. 338 7525391   |   csifano@gmail.com / pesarourbino@csi-net.it   |   www.csifano.it

      Centri Estivi Sportivi CSI - GIOCO & SPORT          centriestivisportivi_csi

DOVE SIAMO?

Iscrivendosi online (WWW.CSIFANO.IT)
entro il 20 Maggio si ha diritto
ad una settimana gratuita
(dopo aver utilizzato almeno 4 settimane)

Da Giugno
PROMO SCONTO PAGANDO IN ANTICIPO: 
Quota per 4 settimane: 140€
Quota tempo pieno: 160 €

QUOTA:
10€ iscrizione
40€ a settimana
50€ tempo pieno (pranzo escluso)
7€ pranzo

   Inclusi nella quota t-shirt + borraccia

SCONTO 50% Secondo figlio e successivi (pranzi esclusi)

FANO
TRAVE > Campo baseball Seagulls Stadium
SAN LAZZARO > Palazzetto dello Sport “S. Allende”
BELLOCCHI > Scuola Primaria “F. Tombari”
VALLATO > Casa della Comunità “Don Paolo Tonucci”
SANT’ORSO > Scuola Primaria “F. Montesi”
ROSCIANO > Scuola dell’Infanzia “La Scatola Magica” 

PESARO* autorizzazioni in corso

VILLA S. MARTINO > Scuola Primaria “Don Milani”
ZONA CENTRO > Scuola Primaria “O. Giansanti” 1000PIEDI ASD APS

dal 9 Giugno

ASSESSORATO
AI SERVIZI EDUCATIVI

Con il patrocinio e la collaborazione

Comune di Pesaro
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UAMU PURK - PUyEAPUyEA
TUMPIxNUOxTUMPIxNUOx INFxRO�NIDOITU UGxDOINIINFxRO�NIDOITU UGxDOINI

TUMPIxNUOx TDITDI DIAVERDIAVER
INFxRO�NIDOITU UGxDOINIINFxRO�NIDOITU UGxDOINI

NAZIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF

TUNUyU 15    40 257 116     141  
URGENOINU 16    36 270 176      94
DAxVENIU 16    33 247 183      64  
xAUNyU 15    29 227 187      40  
PER� 16    29 238 181      57  
O�RTHIU 16    26 216 191      25  
�DU 16    17 181 240     -59
TRxUZIU 16    14 161 224  -63
MEDDITx 16    12 157 268 -111
TxAxMBIU 16    01   97 285  -188  

TUMPIxNUOx TDITDI MUDOERMUDOER
INFxRO�NIDOITU UGxDOINIINFxRO�NIDOITU UGxDOINI
NAZIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF

KENYU 13    32 210 138      72  
INyIU 13    28 201 149      52  
BxAIVIU 13 27 197 145      52
FIAIPPINE 13 24 184 148      36
UNyxRRU 13    22 185 165      20
HUIOI 13    20 179 180    -01
@UMUITU 13    20 172 173     -01
INyxNEDIU 13    19 175 183     -08
BUHUMUD 13    19 190 173      17  
TINU 13 16 150 188  -38
MUAyIVE 13    15 178 197     -19
DEYTHEAAED 13    12 144 193     -49
KxDxVx 13    10 146 204 -58
YEMEN 13    09 138 213  -75

TUMPIxNUOx TDITDI GxAyGxAy
INFxRO�NIDOITU UGxDOINIINFxRO�NIDOITU UGxDOINI
NAZIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF
TRxUZIU 15    40 263 127    136  
GERMUNIU 15    35 248 179      69  
DPUGNU 15    35 211 134      77
NxRVEGIU 15    30 222 166      56  
GRETIU 15    29 240 190      43  
GIUPPxNE 15 27 234 191      43
U�DORIU 15    27 221 190      31  
DTxZIU 15    27 200 161      39
KxREU 15 23 195 187  08
BRUDIAE 15    22 171 165  06  
T�BU 15    19 191 190      01
IRAUNyU 15 12 156 211  -55
DVEZIU 15    10 145 257 -112
FRUNTIU 15    10 134 246  -112
TIAE 15 07 130 252  -122
DVIZZERU 15 07 145 260  -115

GOLD - Cuba
Agostini Perini

GOLD - Irlanda 
Rosati Traini

GOLD - Svezia
Brancaccio Manuel

GOLD - Francia 
Marchetti Mattia

GOLD - Cile 
Dini Vagnini

GOLD - Svizzera
Luca Giovanni

GOLD - Giappone 
Rossi Rossi

GOLD - Austria 
Grilli Secchiaroli

GOLD - Scozia
Pascucci Bartolucci

GOLD - Korea 
Moretti Leopardi

GOLD - Brasile 
Giusti Marchionni

GOLD - Croazia
Serafini Serafini

GOLD - Germania
Busca Busca

GOLD - Spagna
Prosperi Prosperi

GOLD - Norvegia
Bacchiocchi Zarri

GOLD - Grecia
Lucertini Paupini

Viale Piceno, 12 - 61032 Fano PU 
C +39 348 5313765
T/F +39 0721 827828
info@borgodelfaro.it

borgodelfaro.it

RISTORANTE E BED&BREAKFAST

RUG. UGxDOINI UAEDDUNyRx    %39 339 6573755
DEyE AEGUAE PEDURx, VIU VUNZxAINI 9 

INFxRO�NIDOITUDORUyUAE.UGxDOINIXGMUIA.TxM
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Ripensando alla fine di giugno e all’inizio di luglio dello scorso anno, sembrano impossibili i risul-
tati raggiunti in questa splendida stagione 2024/25 dall’Alma Juventus Fano 1983. Si è passati
infatti da una rivoluzione non del tutto attesa e dalla conseguente ripartenza dalla Serie D di cal-
cio a cinque alla vittoria del campionato con un gruppo che ha sorpreso tutti, pronto per la nuova
avventura nella categoria superiore abbassando l’età media di 7-8 anni. Il filo conduttore con il
passato sono cinque fedelissimi all-blacks, che hanno mantenuto impegni e stile di una società
che ha raggiunto i 42 anni di attività nel calcio a 5. Guidata dall’ottimo Massimo Facchini, la
squadra ha stupito anche gli avversari, realtà più attrezzate con giocatori e budget importanti,
che hanno dovuto arrendersi alla cavalcata del team fanese conclusasi con 12 affermazioni con-
secutive ed il clamoroso sorpasso decisivo compiuto all’ultima giornata ai danni della Durantina. In evidenza i “big five” Roberto
Abbruciati, Matteo Mentucci, Giacomo Pantoli, Giovanni Pietrelli e Marco Vitali, che hanno dimostrato il proprio valore e trascinato
al traguardo i nuovi compagni. L’Alma Juventus ha poi disputato l’appendice stagionale per l’assegnazione del titolo regionale con
le altre trionfatrici dei 6 gironi marchigiani, raggiungendo la finale persa solo ai rigori contro il Due Palme di Marina Palmense (FM)
dopo una partita appassionante e combattuta tra due formazioni che hanno subito appena una sconfitta ciascuna nel corso del-
l’annata. Anche se ormai con la testa in vacanza, mister Facchini ha tirato fuori il meglio dai ragazzi spronandoli alla rimonta da 0-
2 a 2-2 (reti di Vitali e Pantoli) e rimandando il verdetto alla lotteria dal dischetto. Adesso spazio ai tornei estivi, prima di rivedersi
a fine agosto per prepararsi alla C2.

La formazione scesa in campo a Camerano nella finale regionale, da sinistra: Perelli,
Mentucci, Pietrelli, Pietrelli, Sanchini, Alessandroni, Colombati, Vitali, Pantoli con la
Coppa, Abbruciati R., Abbruciati  M., Bacchiocchi,  Fronzi, Facchini (all.)

Ristorante Pizzeria Yankee viale Ruggeri - Fano0721.807748 - 366.1020014Ristorante Pizzeria Yankee viale Ruggeri - Fano0721.807748 - 366.1020014

CHIAMACI PER PRENOTARE
LA TUA CERIMONIA

UAMU @�VENO�D FUNx
DI THI�yE �NU BEAAIDDIMU DOUGIxNE
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NUMERI DA RECORD PER 
IL NEONATO FANO CALCIO
Espugnando per 1-0 il campo della vice-capolista Real Metauro col sigillo del classe 2006 Riccardo Giovanelli,
capocannoniere del torneo con 28 marcature, il neonato Fano Calcio ha eguagliato un record a quanto pare sta-
bilito prima di oggi da un solo club in Italia imponendosi in tutte le partite del proprio campionato. La Ficarolese,
di Ficarolo in provincia di Rovigo, nella stagione 2023-2024 e sempre in Terza Categoria, aveva però vinto 26
sfide su 26, mentre la formazione granata allenata da Luca Spendolini (il cui staff comprendeva il vice Danilo
Diotallevi ed il preparatore dei portieri Massimo Di Tommaso) ha confezionato un sensazionale 28 su 28 se si
comprendono anche i due incontri giocati fuori classifica. I fanesi hanno inoltre segnato ben 115 reti e ne hanno
subite solamente 6, contro i 95 gol fatti e 13 presi dai veneti. La ciliegina sulla torta è stata poi la conquista del
titolo provinciale, ottenuta piegando per 4-2 la Cagliese a domicilio seppur ai calci di rigore dopo l’1-1 maturato
nei tempi regolamentari. Il Fano Calcio, fondato l’estate scorsa dal Consorzio Fano Sport (costituito da un gruppo
di venti imprese locali e presieduto dal costruttore Paolo Petrucci) ed allestito dal presidente Giovanni Mei e dal
direttore sportivo Roberto Canestrari, nella prossima annata non parteciperà peraltro alla Seconda Categoria
avendo raggiunto un accordo col Sant’Orso che gli consentirà di militare in Promozione. Contestualmente avverrà
anche un cambio di denominazione, con l’inserimento del nome Alma. Il serbatoio della prima squadra granata,
che continuerà a disputare le proprie gare casalinghe allo stadio Mancini, nelle intenzioni della proprietà e diri-
genza dovrà diventare d’ora in avanti il proprio vivaio. Per questo motivo si stanno allestendo Pulcini (2015-2016),
Esordienti (2013-2014), Giovanissimi (2011-2012), Allievi (2009-2010) e Juniores (2007-2008) sotto il coordina-
mento del neo responsabile del settore giovanile Valentino Mandolini e cercando collaborazione con le altre
realtà del territorio. Per informazioni ci si può rivolgere direttamente alla segreteria societaria, telefonando nelle
fasce orarie 10-12 e 16-18 al 3801723628. Dell’organico del Fano Calcio 2024-2025 hanno frattanto fatto parte:
Joel Apezteguia, Fabio Bianchi, Daniele Bonazelli, Tommaso Casoli, Riccardo D’Anzi, Jacopo Dionisi, Manuel
Giampaoli, Riccardo Giovanelli, Federico Giulini, Armando Guei, Aliou Gueye, Filmon Incerti, Niccolò Manuelli,
Tommaso Mea, Sidy Niang, Alex Nodari, Andrea Omiccioli, Stefano Orazi, Giacomo Orciani, Nicola Palazzi,
Alessio Patrignani, Alessandro Ricci, Tullio Riggioni, Diego Patricio Rolon, Alessandro Sabattini, Michele Sodani
e Matteo Spuri.



Ha messo in bacheca una seconda medaglia di bronzo conquistata in Champions League di calcio amputati lo Sporting Amp
Football Club Fano, che ad Ankara in Turchia ha bissato il risultato riportato nel 2023 ad Estepona in Spagna. Diretta in panchina
dal fanese Paolo “Paio” Palazzi e con in campo il nostro concittadino pilastro della nazionale azzurra Lorenzo “Lollo”
Marcantognini, i campioni d’Italia in carica si sono arresi solamente alle due super potenze di questa rassegna continentale per
club, perdendo cioè la gara d’esordio contro i detentori del trofeo del Wisła Cracovia e la semifinale contro i padroni di casa
dell’Alves Kablo. Dopo il 3-0 subito al debutto contro i polacchi del Wisła, i ragazzi del presidente e capitano Luigi Magi si sono
riscattati chiudendo il proprio girone in seconda posizione grazie alle vittorie per 3-0 sugli irlandesi dello Shamrock Rovers con reti
di James Boyle, Paolo Capasso e Tristan Diaz e per 4-0 sui francesi dell’Annecy con doppietta di Boyle e gol di Diaz e Capasso.
“Lollo” e compagni non sono poi riusciti a staccare il pass per la finalissima sbattendo sul duro dei turchi dell’Alves Kablo, che nel
5-1 in loro favore sono stati anche agevolati dalla lunga inferiorità numerica dei rimaneggiati fanesi. Nella finalina per il terzo posto
la formazione di mister Palazzi ha però sorprendentemente trovato le energie per imporsi sugli spagnoli del Real Betis Siviglia,
regolati con un secco 3-0 determina-
to dalla doppietta di Boyle e dal
sigillo di Capasso. Per la cronaca,
questa edizione della Champions
League è andata ai turchi dell’Alves
Kablo di seguito al clamoroso 6-1
rifilato ai polacchi del Wisła
Cracovia. Archiviata questa comun-
que gratificante esperienza, resa
possibile anche dal contributo eco-
nomico del Consorzio Fano Sport, lo
Sporting Fano adesso si potrà con-
centrare sul campionato italiano.
Nella tappa conclusiva di Correggio,
in programma nel weekend del 28 e
29 giugno, si presenterà con un +6
sui rivali storici del Vicenza che fa
sognare ad occhi aperti il quarto
scudetto su sette sin qui assegnati.

PRESTIGIOSO BRONZO IN CHAMPIONS
LEAGUE PER LO SPORTING FANO

TRA FANO E SENA E' BINOMIO VINCENTE NEL RUGBY U16
Non si è fatta tradire dall’emozione a pochi passi dal traguardo l’òL3 del Fano”Sena yugbw, che prima lo ha tagliato da trionfatrice
e poi si è potuta concedere la seconda sconfitta in campionato. Nello scontro al vertice di Pesaro dell’ultima giornata
dell’Enterregionale ì ai ragazzi allenati da Alessio Conti e Daniel Nqigqe bastava infatti incamerare il punto di bonus per aggiu-
dicarsi la vittoria finale, obiettivo centrato una volta segnata la 1uarta meta nell’atteso derbw del ùBoti PatrignaniR. Cos/ la fran-
chigia sorta dalla proficua e consolidata
collaborazione stretta tra fanesi e seni-
galliesi è riuscita a mantenersi avanti di
una lunghezza in classifica, chiudendo
a 1uota �L davanti all’accoppiata delle
piV dirette inseguitrici costituita dagli
stessi pesaresi e dal San �enedetto. Ta
rosa vincitrice, capitanata da Michele
Santoro, era composta da Mattia
Atzeni, Giacomo �assini, Massimiliano
Castillo Delgado, 6incenzo De Tucia,
Filippo Forlin, Pietro Giovannelli,
Alessio Giuliani, Daniele Giuliani,
Bommaso Terci, 
nea Mancini, Filippo
Mangione, Pietro Manna, �rian Mei,
Federico Moretti, Matthias Moroni,
Pietro Montesi, Bommaso Urazietti,
Nicol5 Polinori, Cesare yosati ed Alessio
Susannini.
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Quale fu l’errore di Eva?
Scoprilo in

“Quel fallo di Eva” 
C’è un cimitero dove si sentono voci nella notte.

Raccontano una storia talmente incredibile che…
potrebbe essere vera. 

Un mattino d’inverno a turbare la tranquilla routine di una cittadina
sull’Adriatico irrompe la notizia della morte di Pilade, noto sovrinten-
dente ai servizi cimiteriali che godeva della fama di consolatore di
vedove. Una morte solitaria per arresto cardiaco definita naturale. Ma
nessuno ci crede. La salma è posta nella camera mortuaria all’interno
della ex-cripta nobiliare del cimitero per accertamenti medico-legali.
Il giovane e ingenuo Timoteo, chiamato il giorno successivo a sosti-
tuire il defunto sovrintendente, scopre che ignoti nella notte hanno
operato un’imbarazzante mutilazione sul cadavere del suo prede-
cessore. Vendetta o rito satanico?
Il sindaco in persona, per calmare lo scandalo provocato dalla noti-

zia, incarica Timoteo di svolgere prudenti indagini per scovare il
responsabile. Il giovane obbedisce e si trova presto alle prese con
vedove inconsolabili, inquietanti presenze notturne nella cripta e
incorruttibilità del cadavere. Intorno alla salma di Pilade si accende
una lotta spietata non tra fantasmi, ma tra uomini e donne ben vivi,
tesi a realizzare i propri sogni terreni: Eva, una ricca nobildonna spa-
gnola votata all’amore ideale, guaritori con ceri inebrianti chiamati
Ceri di Dio antesignani delle moderne droghe, pericolosi avventurie-
ri internazionali. 
Contrappunto comico: l’ambiente strapaesano, con sindaco e parro-
co incapaci di tener dietro al mutare dei tempi. 

“Un romanzo non alla moda destinato a diventare un classico”
Francesco Burcardo Rossi

RISTORANTE LA LISCIA DA MR ORI VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.838000

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

APERTO TUTTI APERTO TUTTI 
I GIORNI I GIORNI 

A PRANZO E CENAA PRANZO E CENA
chiuso il lunedi e chiuso il lunedi e 
la domenica serala domenica sera

Q�EA FUAAx yI EVU



)E& PAUY OIME/
via Talamandrei 

1 campo di 1 campo di TUATEOOxTUATEOOx
di ultima di ultima 

generazione    generazione    
4 campi PITKAEBUAA  4 campi PITKAEBUAA  

il nuovo sport il nuovo sport 
per tutte le età    per tutte le età    

2 campi da 2 campi da OENNIDOENNID
terra rossa terra rossa 
e cemento  e cemento  

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

UPP: Pla�tomic

almapark2021

Ulma Park

3 TUMPI yU PUyEA TxPEROI 3 TUMPI yU PUyEA TxPEROI 
EDOUOE E INVERNxEDOUOE E INVERNx

PUyEAPUyEA
OENNIDOENNID

TUATEOOxTUATEOOx
PITKAEBUAAPITKAEBUAA


